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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale de,zza seduta del g~orno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef~
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di elezione di Segretario
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di
ieri, la 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro) ha eletto segretario il senatore
Marangoni.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione parlamentare d'inchie-
sta sul fenomeno della « mafia»

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Senato ha chiamato a far parte della Com~
missione parlamentare d'inchiesta sul feno~
meno della «mafia)} in Sicilia il senatore
Signori in sostituzione del senatore Gatto
Vincenzo, dimissionario.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge d'iniziativa del
senatore:

MURMURA. ~ « Sistemazione in ruolo dei
presidi incaricati)} (1271).

Discussioni, f. 694.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

BARTOLOMEIed altri. ~ « Norme per il raf-
forzamento e la trasformazione della delega-
zione per le restituzioni all'Italia del mate~

! riale culturale e artistico sottratto al patri~
monio nazionale)} (1231), previ pareri della

1", della Sa e della 7a Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

DELLA PORTA ed altri. ~ « Modifica al de~
creto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 1970, n. 1079, per quanto riguarda
!'inquadramento economico dei sottufficiali
e dei militari di truppa dei Corpi di polizia
e rispettive loro equiparazioni alle carriere
di concetto ed esecutiva}} (1207), previ pa~
reri della 1a, della 2a, della sa, della 6a e del-
la 9a Commissione;

alla sa Commissione permanente (Pro-
grammazione economica, bilancio, parteci-
pazioni statali):

NENCIONI ed altri. ~ « Provvidenze a fa-
vore delle popolazioni dei comuni della Cam~
pania e della Puglia colpiti dall'infezione co-
lerica dell'agosto 1973» (1257), previ pareri
della 2a, della 6a, dell'8a, dell'll a e della 12a
Commissione;

.alla 6a 'Commiss~one permamente (Finanze
e tesoro):

LANFRÈ ed altvi. ~ « Tmsferimento dena
CaJSeiIìma"MaJllin" al patrimonio cHsponibi...
lIe deJllo Stato per suaoessiVla oessione aHa
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provinc'ia di Venezia per lLSO scolastico»,
(1217), previ paI1e'rIi della P, dena 7a e de'l...
la 8a CommiSlsiOIJ!e;

PATRINIed altri. ~ «Modifiche ail testo
unico delll.e ,1eggi sulle Casse di rislParmio
eel i Monti di credito su pegno di prÌ1II1a ca~
tegoria, ajpprov;ato con regio decI1eto 25 ap'I1i-
le 1929, n. 967, al regolamento per l'esecu...
zione di detto testo unico, aiplprovato con l'e...
gio decreto 5 febbl1a'io 1931, n. 225, ed all'al''''
tkollo 38 del regio decreto~legge 12 marzo
1936, n. 375, convertito lle!1la legge 7 marzo
1938, n. 141 (Ilegge bancaria), .e suocessive
modificazioni e integraziOllli, l\Ìmitatamente
aUa d'iscip[ina degli emolumenti, dei rim...
borsi spese e del divieto di assumere obbli...
gazlÌollli, ;.relativa agli esponenrti aziendali >~

(1243);

alla 9a Commiss~one perman,ente (Agrico1...
tura):

«Fin'aìIJ2i'amenti per gl'i interventi della
Sezione Ol1ientamient<;> del FEOGA» (1184),
previ pareri della Sa e deUa 6a Commissione;

« Illlrtervellltistraor:dinari per l'ag!I1iooltura
nel Mezzogiol1Ilo» (1185), previ pareri deJ.~

la sa, deHa 6a, della 8a e del1a 11a Commis-
sione e della Giunta [per gli affari de1il.eCo-
munità europee;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge~
nerale dello Stato e della pubblica ammini~
strazione) e 8a (Lavori pubblici, comunica-
zioni):

SANTALCOed altri. ~ « Norme sul colloca-
mento anticipato a riposo del personale di~
pendente dagli Istituti autonomi per le case
popolari» (1188), previ pareri della sa, della
6a e dell'l P Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge-
nerale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) e 12a (Igiene e sanità):

AVEZZANO COMES ed altri. ~ « Nuove nor-
me in favore dei mutilati ed invalidi civili »

4 OTTOBRE 1973

(1233), previ pareri della sa e dell'lP Com~
missione;

alle Commissioni permanenti riunite 8a
(Lavori pubblici, comunicazioni) e 9à (Agri-
coltura):

LA PENNA e SAMMARTINO. ~ « Provvidenze
a favore delle popolazioni dei comuni del
Molise colpiti da calamità atmosferiche)}
(1211), previ pareri della P, della sa, della 6a
e dell'8a Commissione.

Annunzio di presen.tazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della 3a
Commissione permanente (Affari esteri), il
senatore ,Pecoraro ha presentato la relazione
sul disegno di legge: «Ratifica ed esecuzione
della Convenzione sul commercio del grano
e della Convenzione per l'aiuto alimentare,
adottate a Washington il 29 marzo 1971»
(1033 ).

A nome della 9a Commissione permanente
(Agrkoltma), i>l senata>re Benaglia ha pl'e~
sentato la relazione sul disegno di legge:
« Modifiche alla legge 11 febbraio 1971,n. 11,
concernente la disciplina dell'affitto dei fon-
di rustici» (885). Sullo stesso -disegno di leg~
ge il senatore Pistolese ha presentato una
relazione di minoranza.

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta deUe elezioni e delle immunità par-
larnentari di domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio

P RES I D E N T E . La domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio an-
nunciata nella seduta del 25 settembre 1973
~ Doc. IV, n. 86 ~ è stata deferita all'esa-

me della Giunta delle elezioni e delle immu-
nità parlamentari.

Annunzio di presentazione di relazioni su
domande di autorizzazioni a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E A nome della
Giunta delle elezrioni e delle immunità par-
lamentari, sono state presentate le seguen-
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ti relazioni: dal senatore Bacchi, sulla do~
manda di autorizzazione a procedere contro
il signor Cardella Francesco (Doc. IV, n. 63),
sulla domanda di autorizzazione a proce~
dere oontro il signor Bua Gian Domenico
(Doc. IV, n. 64), sulla domanda di autoriz-
za~ione a procedere contro H signor Lam-
parelli Vincenzo (Doc. IV, n. 75) e sulla do~
manda di autorizzazione a procedere con~
tro il signor Papaleo Giuseppe (Doc. IV, nu-
mero 76); dal senatore Tambroni Armaroli,
sulla domanda di autorizzazione a procede~
re contro il senatore Tedeschi Mario (Doc.
IV, n. 70) e sulle domande di autDfizzazio~
ne a procedere contro il senatore Spado1ini
(Doc. IV, nn. 78 e 79).

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionaH per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di settembre sono pervenute ordinanze emes-
se da Autorità giurisdizionali per la trasmis~
sione alla Corte costituzionale di atti rela~
tivi a giudizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uffici
del Senato a disposizione degli onorevoli se-
natori.

Inversione dell'ordine del giorno

C E N GAR L E, Sottosegretario di Sta~
to per i trasporti e ['aviazione civile. Doman-
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C E N GAR L E, Sottosegretario di Stato
per i trasporti e 1'aviazione civile. Onore-
vole Presidente, chiedo, in bflse all'articolo
56, terzo COiillIl1a,del Regolamento, l'inver-
sione dell'olldine del giorno nel senso di plrO-
cedere, come primo punto aUa discussione
del disemno di legge n. 376, che figura iscritto
al punto 4) dell'ordine del giorno stesiSO.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la richiesta avanzata dall'onore~
vole sottosegretario Cengarle è accolta.

Discussione e approvazione con modifica-
zioni del disegno di legge:

({ Abilitazione a svolgere compiti di emergen-
za agli assistenti di volo e riconoscimento
giuridico della pensione di invalidità»
(376), d'iniziativa del senatore Maderchi
e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Abilitazione a svolgere compiti di emer~
genza agli assistenti di volo e riconoscimen-
to giuridico della pensione di invalidità »,
d'iniziativa dei senatori Maderchi, Cavalli,
Abenante, Cebrelli, Mingozzi, Piscitello e
Sema.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Maderchi.

Ne ha facoltà.

M A D E R C H I Signor Presidente,
onorevolic;olleghi, il provvedimento in esa~
me attende da molto tempo di essere discus~
so ed approvato dal Parlamento. Infatti ven-
ne presentato dalla mia parte nella prece~
dente legislatura, e non essendo stato esami-
nato è stato ripresentato nella attuale.

Grazie all'impegno del relatore, senatore
Mazzei, e del rappresentante del Governo,
siamo riusciti a giungere, con opportune mo-
difi,cazioni, ad una formulazione concordata
che rende giustizia ad una benemerita cate-
goria di lavoratori riconoscendo !'importanza
del loro impegno e della funzione che è lo~

! ,ro affidata in particolari situazioni di emer~
genz~. Parlo degli assistenti di volo che rap~
presentano una delle categorie di più recen-
te formazione, tra le più moderne, legate ad
un sistema di trasporto fra i più avanzati e
tecnologicamente sempre all'avanguardia,
che assolvono ad un'importante funzione nel
quadro del traffico moderno.

Mi auguro che la proposta di legge, rice-
vendo l'approvazione di questo ramo del
Parlamento, possa al più presto essere defi.
nitivamente approvata dalla Camera dei de-
putati in modo che la sistemazione organica
di questo personale addetto ai pubblici ser~
vizi possa essere definita in maniera chiara
onde venire incontro alle aspirazioni della
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categoria ed assicurare quello svolgimento
delle mansioni che è necessario per il buon
andamento dell'intero sistema dei trasporti.
Ouando gli assistenti di volo sono stati ca-
stretti ad azioni sindacali in conseguenza di
a1teggiamenti negativi delle compagnie di
bandiera, tutti coloro che hanno modo di
usare del mezzo di trasporto aereo si sono
accorti di che cosa significa viaggiare senza
l'assistenza di questi lavoratori.

Mi auguro dunque, come ho detto, che la
proposta, modificata così come la Commis-
sione ha ritenuto di dover fare, venga appro-
vata al più presto definitivamente in modo
da dare tranquillità e soddisfazione alla ca-
tegoria i,nteressata.

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

M A Z Z E I, relatore. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, nel richiamarmi alla re-
lazione scritta, vorrei sottolineare che con
q uesto disegno di legge si dà finalmente, do-
po un'azione svolta per dieci lunghi anni dal-
le organizzazioni sindacali, riconoscimento
gluridico alla figura degli assistenti di volo.
Necessità avvertita ogni giorno di più per
l'enorme diffusione che il mezzo di traspor-
to aereo ha avuto in questi anni. Con il di-
segno di legge in esame vengono integrate
disposizioni già esistenti nell'ordinamento
gluridico, a cominciare dal codice di naviga-
zione, che prevede la categoria degli assi-

sì'enti di volo, genericamente, fra i cosid-
retti complementari.

Va considerato, per apprezzare le esigen-
ze che si intendono soddisfare con il dise-
gno di legge in esame, che agli assistenti di
volo in particolare sono demandati ormai,

, essendo divenuto l'aereo un mezzo di tra-
sporto di massa, compiti che vanno al di là
della semplice mansione di rendere confor-
tevole il volo per i viaggiatori; gli assistenti
di volo infatti debbono assistere i viaggia-
tori, arpp;:estal'e, in caso di necessità, le prri-
me cure, e occUJparsi della ,sicurezza del volo
oltre alle incombenze in casi di emergenza
o incidenti. Di qui la necessità, oltre che del

riconoscimento giuridico, di fissare una serie
di requisiti per l'inquadramento di questa
categoria.

Altra questione ~ che, appare superéj.ta,
ma ritengo sia uhle chiarrirla da un punto
di vista legislativo ~ attiene al riconosci-

mento della pensione di invalidità specifica.
Nelle more che il provvedimento compisse
il suo iter in questo ramo del Parlamento,
la questione, come dicevo, pare risolta in via
amministrativa. Mi sembra comunque op-
portuno ribadirla, specificando che l'iscri-
zione nel registro è documentazione sufficien-
te, perchè in base all'articolo 22 della legge
sulla previdenza della Gente dell'aria, si pos-
sa riconoscere a questa categoria del perso-
nale la pensione di invalidità.

Vorrei aggiungere, per quanto riguarda
l articolo 4 in particolare, che il disegno di
legge prevedeva tra i requisiti l'avere effet-
tuato almeno 600 ore di volo. La Commissio-
ne ha approvato un emendamento che riduce
a 100 le ore di volo. Considerando ulterior-
mente quèst'aspetto, sembra opportuno fis-
sare in 300 il numero delle ore di volo; il che
corrisponde peraltro alle ore di volo media-
mente effettuate durante il periodo di prova.
Nel contratto collettivo di lavoro è previsto,
infatti, un periodo di prova di sei mesi, cor-
rispondente mediamente a 300 ore di volo,
per cui proporrei un emendamento inteso a
portare a 300 le ore di volo richieste, come
requisito, per ottenere l'attestato di cui al-
l'articolo 4.

Per il resto non ho altro da aggiungere e
chiedo agli onorevoli colleghi di voler ap-
provare il provvedimento.

P RES l D E N T E. Ha facoltà di par-
~are l'onorevole Sottosegretario di Stato per
i trasporti e l'aviazione civile.

C E N GAR L E, Sottosegretario di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, da molti anni
gli assistenti di volo chiedono una disciplina
giuridica della categoria e il problema ha
trovato eco anche in Parlamento con nume-
rose iniziative assunte nella decorsa legisla-
tura e rimaste purtroppo senza esito. In ef-
fetti gli assistenti di volo, istituiti con il me-
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ro compito di portare assistenza ai passeg~
geri, limitatamente alla semplice offerta di
generi di conforto, hanno disimpegnato con
il tempo mansioni sempre più numerose ed
impor;tanti di quelle originaa:ie. Essi infatti
svolgono attualmente un complesso di com~
piti che va dall'assistenza ai passeggeri, an~
che di natura sanitaria, fino all'opera di sal~
vataggio nei casi di emergenza. Per l'assol~
vimento di tali incarichi è ovviamente ne~
oessaria una lunga e qualificata preparazio-
ne. Tuttavia, a causa di una disciplina lacu~
nosa nel settore, detto personale, pur eser-
citando di fatto mansioni relative alla ca~
tegoria cui appartiene, non ha ora alcuna
qualificazione giuridica, con la conseguenza
di trovarsi nell'impossibilità di avere l'au~
spicato riconoscimento delle aspettative mo~
rali ed economiche nell'ambito della Gente
dell'aria.

Di qui la necessità di una adeguata regola~
mentazione dello status della categoria che
at,traverso esplicite norme in apphcaziolIle
all'articolo 732 del codice della navigazione
dia una sagomatura professionale, giuridica
e disciplinare alla categoria del personale ad~
detto ai servizi complementari di volo, ai fi~
ni anche della conseguente iscrizione dei
medesimi nel registro della Gente dell'aria
da cui sono rimasti sinora esclusi.

L'emanando provvedimento, inoltre, è vo]~
to ad eliminare la sperequazione in atto esi~
s.tente fra i naviganti dell'aria.

Infatti, mentre tre delle quattro categorie
di naviganti (piloti, marconisti, motoristi)
iSClritti al Fondo di previdenza per il perso~
naIe di volo dipendente da aziende di navi~
gazione aeree beneficiano del trattamento
pensionistico per invalidità specifica ai sensi
dell'articolo 22 della legge 13 luglio 1965
n. 859, la quarta (assistente di volo), pur
contribuendo nella medesima percentuale al
Fondo, ne è attualmente esclusa.

Con l'emanazione del provvedimento si
vuole in sostanza ovviare ai suddetti incon~
venienti, nella consapevolezza di recare un
reale contributo al problema della salva~
guardia della vita dei passeggeri sugli aerei
delle nostre compagnie di navigazione, e di
soddisfare, nel contempo, una legittima
aspettativa, che ormai si protrae da anni,
del personale di volo in questione.

Per questi motivi, il Ministero dei tra~
sporti esprime parere favorevole all'appro~
vazione del disegno di legge n. 376 del sena~
tore Maderchi. Nel ringraziare poi il rela~
tore, dichiaro fin d'ora che accolgo il suo
emendamento inteso a fi,ssare in 300 le ore
di volo richieste dall'articolo 4.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esam~ degli artkoli nel ,testo proposto dal~
la Commissione. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Al personale addetto ai servizi compb
mentari di bordo, quarta categoria del per~
sonale di volo di cui all'articolo 732, n. 4
del Codice della i1avigazione approvato con
regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, sono
affidati i seguenti compiti:

a) l'assistenza ai passeggeri prestata se~

condo le disposizioni contenute nei contratti
di lavoro stipulati con le società di naviga~
zione aerea;

h) il servizio di pronto soccorso ai pas~
seggeri;

c) il servizio di emergenza per la pre~
disposizione, in caso di pericolo, di una di~
sciplinata evacuazione dei passeggeri dal~
l'aeromobile e per !'impiego dei mezzi di sal~
vataggio esistenti nella cabina dell'aero~
mobile.

(È approvato).

Art. 2.

Fanno parte della c3Jtegoria del personale
addetto ai servizi compllem~ntari di bordo
gli assistenti di volo, i teonici di bordo, gli
assistenti commeI'ciarli e le categorie similari.

(È approvato).

Art. 3.

L'espletamento dei compiti di cui alle let-
tere b) e c) del precedente articolo 1 è su-
bordinato al possesso di attestato rilasciato,
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a domanda, dal Ministero dei trasporti e del~
l'aviazione civile ~ Direzione generale del~
l'aviazione civile.

(È approvato).

Art.4.

L'attestato indicato al precedente artico~
lo 3 è rilasciato al personale addetto ai ser~
vizi complementari di bordo, con qualifica
di assistente di volo qualora abbia compiu~
to il 18° anno di età;

sia iscritto all'Ente nazionale della Gen~
te dell'aria, nel registro del personale addet~
to ai servizi complementari di bordo;

abbia superato la visita medica di ido~
neità al volo, in base alle 'vigenti disposi~
zioni;

abbia effettuato durante .la fase di ad~
destramento in regOllare 'servizio di linea ail~
meno 100 OIre di volo in una delle categorie
di cui al precedente articolo 2 e sostenuto,
con esito favorevOlle:

la prova di comportamento in cabina
nei casi di emergenza per incendio, mancata
uscita del carrello, mancato decollo, manca~
to atterraggio e per ammaraggio;

la prova di conoscenza della funziona~
lità e dell'efficienza delle apparecchiature
esistenti a bordo per la sicurezza dei pas~
seggeri;

l'esame di pronto soccorso per la pra~
tica della respirazione artificiale e per la co~
noscenza del comportamento nei casi di
emorragie, fratture, lussazioni, ustioni, par~
ti, crisi nerrvolSe e calsi sÌJmiili;

un colloquio nel qua!le il candi,dato de~
ve dimostrare di conoscere ,la Hngua ingle~
se iln maniera ,adeguata aILlo svo~gimento
dei propri compiti.

In base alle vigenti disposizioni la vali~
dità dell'attestato è subordinata al control~
lo periodico biennale dell'idoneità fisica al
volo fino al 40° anno di età, e al controllo pe.
riodico annuale oltre tale età.

La validità dell'attestato ha termine qua~
lora il possessore cessi di svolgere le spe~
cifiche mansioni di assistente di volo per un

periodo superiore ai tre mesi, salvo i casi di
malattia, infortunio o aspettativa.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo è
stato presentato un emendamento da parte
della Commissione. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire, nel primo comma, terzo capo~
'Verso, le parole: «100 ore di volo» con le
altre: «300 ore di volo ».

4.1

P RES I D E N T E. Ricordo che questo
emendamento è stato accettato dal Governo.
Lo metto ai voti. Ohi l'aipprova è pregato di
alza<re la mano.

:Eoapprovat("

Metto ai voti l'articolo 4 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:Eoapprovato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 5.

La Commissione giudicatrice delle prove
suddette, nominata di volta in volta dal Mi~
nistero dei trasporti e dell'aviazione civile ~

Direzione generale dell'aviazione civile, è
composta da almeno tre membri dei quali:

un funzionario della Direzione genera~
le dell'aviazione civile, Presidente;

un funzionario appartenente ai ruoli ci~
vili o militari del personale medico dell'am~
ministrazione dello Stato;

un rappresentante della società aerea
in t ereiSISa ta ;

UiIl rruppIresentaJl1tedella çategnria di cui
aIl<1'articolo2, designato dailJe organizzazioni
sindrucalli intereslsate;

un insegnante di liingua ÌJnglese nclJe
scuOIle 'secondarie di secondo grado.



Senato della Repubbl:ca ~ 9197 ~ VI Legislatura

Issa SEDUTA ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO

Le funzioni di segretario sono disimpe-
gnate da un impiegato della Direzione gene-
rale del]' aviazione civile.

Le prove hanno luogo presso il fv1inistero
dei trasporti e dell'aviazione civile - Dire-
zione generale dell'aviazione civile, oppure
presso una società di navigazione aerea.

(È approvato).

Art.6.

Il numero minimo degli addetti ai servizi
complementari di bordo per l'espletamento,
su ogni aeromobile adibito a trasporto pub-
blico, dei compiti indicati alle lettere b) e c)
del precedente articolo 1 è stabilito dal Mi-
nistero dei trasporti e dell'aviazione civile.

(È approvato).

Art.7.

Gli iscritti al ({ Fondo di previdenza per
il personale di volo dipendente da aziende
di navigazione aerea)} ohe sono in posses-
so dell'attestato di cui al precedente artico-
lo 3 hanno diritto alla pensione d'invalidità
di cui alla lettera a) del secondo comma del-
l'articolo 22 della legge 13 luglio 1965, nu-
mero 859, alle stesse condizioni e s.econdo
le modalità previste per il per1sona1e di volo
munito di regolare brevetto aeronautico o
di altro documento equipollente.

(È approvato).

Art.8.

In base alle vigenti disposizioni, nella pri-
ma attuazione della 'presente ilegge, al per-
sona:le addetto ai servizi complementari di
bO'l1do IOhe abbia effettuato ailmeno 600 ore
di volo ,svolgendo i compiti Iprevilsti daMe
lettere b) e c) deU'articolo 1 deLla ipresente
Ilegge, vi{~lIle rilasciato l'attéstato di cui a:l
precedente articolo 3.

(È approvato).

,p R E iS I D E N T E. Metto ai voti j,J di-
Isegno di legge nel SIUOcomplesso. Chi l'ap-
,prova è pregato di alzare la mano.

t. approvato.

4 OTTOBRE 1973

DiscussIon\; e approvazione con modifica-
zionE del disegno di legge:

({ Somn1:nistrazione obbligatoria di immu-
noglobulina anti D nelle donne Rh nega-
tive non immunizzate» (310), d'iniziativa
dei senatori Pittella e Ferralasco

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del dise~no di legge:
({ Somministrazione obbligatmia di immuno-
globulina anti D nelle donne R;h negative non
immunizza t,e ", d'iniziatii\Ta dei senatori Pit-
tena e Ferralasco.

Dkhiaro aper,ta la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Pittella. Ne
ha facoltà.

P I T T E L L A. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi,

i sono profondamente emozionato, anche se
felice, di veder giungere a conclusione un di-
segno di legge da me proposto insieme al
collega Ferralasco. Di questa emozione gio-

i iosa ringrazio tutti.

Il disegno di legge n. 310 che ho avuto
l'onore di sottoporre all'attenzione dei col-
leghi certamente non ha la pretesa di risol-
vere i problemi della profilassi in genere ma
si limita ad un solo settore della più vasta
patologia umana. Eppure confermo quanto
ebbi a dire in Commissione, cioè che, per ta-
Juni problemi, anche se. è indispensabile ed
inderogabile inquadrarli in una visione glo-
bale, bisogna provvedere subito ed evitare

I inutili danni e terribili tragedie nelle fami-
glie e nella società. È appunto per la vastità
della patologia umana, per le innumerevoli
conseguenze che derivano per la nostra per-
sona fisica e morale, che diventa dovere pre-
minente dello Stato in una collettività tecni-
camente e socialmente avanzata di proporsi
quale primo inderogabile obiettivo un orga-
nico e ragionale programma di prevenzione
e profilassi delle malattie. Nel caso preso
in esame dal disegno di legge n. 310 basta
tante volte una sola fiala di globuJine anti
Rh pratkata entrro le 72 ore dal parto o dal-
l'aborto per dare certezza del risultato di
protezione.
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Sono certo che questo provvedimento le~
gislativo non può e non resterà isolato nel
campo vastissimo della prevenzione, nè ri~
marrà avulso da altri più ampi dispositivi
che in correlazione tra loro pJ!ovvedano in
maniera razionale alla tutela globale della
salute. È infatti utile e, vorrei dire, non pro~
crastinabile, un disegno di legge che stabi~
lisca la profilassi della carie dentaria; a tale
proposito esiste una proposta fatta dal se~
natore Leggieri, che porta il n. 1254; un di~
segno di legge che allarghi la sfera di azione
dei centri di prevezione e cura delle ma~
lattie reumatiohe e deUe malattie cardiova~
scolari, dei disturbi del v,isus e di quelli au~
diologid, e ohe finalmente precisi la diagnosi
precoce e la terapia precoce della malattia
tlUffiorale.

Questo disegno di legge n. 310, che oggi
il Senato si apprestà a votare, è indirizzato
a risolvere il caso della immunizzazione da
fa,:tore Rh. Statistiche ed esperienze ormai
note dicono chiaramente che i risultati sono
lusinghieri se soltanto nelle 72 ore dal parto
si inietta nella donna Rh negativa una dose
idonea di gamma globuline anti D. Non mi
pare dunque che si debba o si possa evitare.
il varo di un presidio di tanta importanza,
per cui fin d'ora ringrazio l'Assemblea del
consenso ohe [vorrà dare a questa legge. Devo
cogliere l'occasione per ringraziare il Pre~
sidente della 12a Commissione, i colleghi se~
natori della stessa, che sono stati larghi di
consigli e di stimoli, il relatore senatore
Leggieri che ha saputo con tanta puntualità
e competenza sostenere questa legge, men~
tre mi auguro che il mondo medico~scientifi-
co abbia pl'esto uno strumento valido nella
iotta oontro una malattia che quando non
uccide è ancora più drammatica. Grazie. (Ap~
plausi).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Pecorino. Ne ha facoltà.

P E C O R I N O. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, il dise~
gno di legge che è in discussione stasera si
prefigge scopi altamente sociali, cercandQl
di diminuire l'alto tasso di mortalità ne~i
bambini affetti da malattia emolitica e di

prevenire le gravi lesioni neurologiche, spe-
cie di natura spastica, che si manifestano a
distanza di tempo, lesioni che sono dovute
:=lipigmenti di bilirubina derivati dalla lisi
de@li arri,trodti che attaccano i centri cere-
brali della mobilità.

Non mi sto a dilungare sulle cause che
determinano la malattia emolitica del neo~
nato, sull'Rh positivo nell'85 per cento delle
gestanti, mentre il 15 per cento non ha Rh.
Tale mancanza nel sangue determina quin~
di, quando il feto è invece Rh positivo, nella
gestante un'isoimmunizzazione proveniente
dagli antigeni fetali non contenuti nel sangue
materno, producendo così da parte della ma-
dre degli anticorpi che passando nel circolo
fetale distruggono i globuli rossi.

Tale immunità della madre diventa per-
manente, comt< avviene per certe malattie in~
fettive, e mentre il primo figlio Rh positivo
non ne subisce alcun danno perchè nasce
prima della formazione degli anticorpi ma~
terni invece una successiva gravidanza con
Rh positivo per il passaggio degli anticorpi
attraverso la plaoenta, determina la distru~
zione dei globuli rossi del feto.

La scoperta e la successiva applicazione
dell'immunoglobulina anti D ha significa-
tivamente fatto diminuire e fin quasi scom~
parire il rischio dell'immunizzazione, specie
s,e applka'ta ent'ro 48~72 ore dal lpaJrto. La
clinica ostetrica di Milano è in Italia all'avan~
guardia e mi auguro che presto, su stimola-
zione governativa, tale lotta venga estesa a
tutte le cliniche ostetriche d'Italia. Pertanto
non ho altro da aggiungere tranne che noi
votiamo a favore del disegno di legge per il
suo scopo altamente sociale tendente a mi-
gliorare le oondizioni dei nasci turi.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Barbera. Ne ha facoltà.

BAR BER iA. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, anoh'io
direi che vi è poco da dire su questo dise-
gno di legge, il quale, per il suo contenuto di
realismo e di validità sia sul piano medico
ohe sul piano sociale, si qualifica e valorizza
cia solo.
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Riteniamo giusto che allo sforzo degli an-
ni passati da parte ddla clinica e del labo-
ratorio nei oonfronti della diagnosi e della
cura corrispondano strumenti legislativi ido-
nei ad attuare in linea pratica la preven-
zione.

È un grosso problema sociale che viene
risolto ora. E non soltanto relativamente
al costo, ma soprattutta in rapporto alla ri-
~oluzione, all'eliminazione delle gravi forme
cliniche legate in forma piuttosto polimorfa
aIla malattiaemolitica del neonato. Fra l'al-
to ritengo che il costo di queste peserebbe
certamente di più sulla società che nan il co-
sto dell'anti D.

Riteniamo giusta l'estensione anche ai ca-
si di aborto.

Per qiuanto riguarda il problema del dotSag-
gio siamo pienamente d'accordo che il do-
saggio resti di competenza medica; il medi-
co specialista lo fisserà caso per caso, per
il tempa e per le dosi. Quindi vi è da

~

parte
nostra completa concordanza con il disegno
di legge e siamo per l'approvazione.

Mi sia consentita tuttavia una piccola os-
servazione relativa al concetto della preven-
zione che si pone questo disegno di legge.
Credo che patremmo ritenere che sarebbe
stato certo più completo se avesse estesa
l'obbligo dell'accertamento del fattore Rh
e del gruppo a tutte le donne che avesserO'
raggiunto il 17° o 18° anno di età. In questa
modo avremmo risalto non solo un proble-
ma di profilassi clinica ma avremmo anche
avviato la possibilità di precisi accertamenti
pre-matrimoniali che potrebbero evitare guai
successivi. Mi rendo conto che una siffatta
disposizione creerebbe certamente qualche
difficoltà; tuttavia se si pensa che almeno il
70 o 1'80 per cento delle attuali dici ottenni
verranno depistate nei prossimi 6-7 anni ~
quando saranno gravide ovviamente ~ e se

si pensa che ormai l'accertamento è conces-
so tramite tutti gli enti mutualistid, ia ri-
tengo che si !potrebbe condudeDe ahe tutte
queste difficoltà potrebbero anche essere su-
peraté se non ora, almeno in un secondo pe-
riodo. Inoltre, proprio a titolo di precisa-
zione, vorrei dire che nel testo dell'articolo
2 bisognerebbe aggiungere le parole: « non
immunizzate» perchè è chiaro che la madre

Discussioni, f. 695.

che ha avuto l'immunizzazione attiva rende
inutile la somministrazione degli anti D.

In tal senso ho presentato un emenda-
mento.

Vorei concludere augurandomi che questa
primo disegno di legge che fa fronte ai pro-
blemi della prevenzione dia la spinta alla ri-
soluzione di altri problemi di prevenzione,
già qui u:-kordati da altlri colleghi, per
quanto riguarda le cardiopatie, i danni del
reumatismo, i danni degli spastici e per
quanto riguarda i danni di una malattia che
è poco conosciuta ma che va purtroppo esten-
dendosi, sul piano della percentualità di in-
cidenza col progredire delle ricerche diagno-
stiche, e mi riferisco alla fibrosi cistica del
panoreas o mucaviscidosi.

P RES I D E N T E . È iscritta a parlare
il senatore Argiroffi. Ne ha facoltà.

A R G I R OFF I. Onorevole Presidente,
onarevole Sottosegretàrio, onor,evoli colle-
ghi, la posizione del Gruppo comunista in
relazione al disegno di legge n. 310, d'inizia-
tiva dei senatori Pittella e Ferralasco, sulla
somministraziane obbligatoria di immuno-
,globulina anti n nelle danne Rh negative non
immunizzate è stata già chiaramente espres-
~a nel corso del dibattito svoltosi in Com-
missione sanità. DobbiamO' tuttavia avanzare
ancara alcune riserve in relazione al fatto
che riteniamo provvedimenti di questo ge-
nere assolutamente parziali e frazionari in
situazioni sanitarie ed ambiti sociali come
quelli che anche recentemente sono stati de-
nuncia,ti dmmmatkamente dall'erpiderni,a co-

I lerica in atto.
Nan c'è alcuno che non possa convenire

ed associarsi alla necessità di rifarnire i no-
stri ospedali e le cliniche ostetrico-gineco-
logiche degli indispensabili farmaci per una
evenienza così drammatica e pericalosa qual

È' quella della sindrome presentata dalle ge-
stél1nti Rh negati,ve.

Intanto vogliamo far osservare che medi-
cine e provvidenze srpeoifi,cihe daweblbei!'o co-
stituilre una normale stn1mentaziane iPu:-afii-
lattka e terapeutka delle cliniche nelle quali
si presta assistenza a tali so.gget,ti. Il fatto
ohe si debba .rkolHere niente mena cihe ad
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un a legge per rendere obbligatocria questa
fornitura denuncia l'assoluta assenza, da
parte dell' organizzazione saillitacria italiana,
della proposta tendente ad una politica pre-
ventiva e dell'OIrientamento sdentifi,co e cuI-
tUJrale oltre che del minimo di coscienza
indispensabile a che si provveda tempesti-
vamente in direzione di una ciI1costanza che,
se pur non frequentissima, ove si presenti
prefigura evenienze mortali, come qui si è
già ricordato, o quanto meno gravemente
pregiudizievoli per la normalità biologica
del nascituro.

Questa considerazione ci viene ulterior-
mente confermata dalla maniera con la qua-
le si sono espresse nel corso della recente
circostanza epidemica le carenze organizza-
tive del sistema sanitario nel nostro paese..
L'immediato intervento, che sarebbe dovu-
to consistere nell' adozione di quei provve-
dimenti di tamponamento con i quali l'epi-
demia poteva e doveva subire un rallenta-
mento o addirittura un blocco nella diffu-
sione, ha sUJb1to :un grav,e contrattempo
ed un pelricoloso dtardo dhe hanno cer-
to contribuito non solo al propagarsi nu-
merico dei casi ma anche all'elevarsi della
quota di mortalità. Ciò è avvenuto poichè
ne] nostro paese non è comprensibile ancora
e l'utilità e la socialità dei momenti di tu-
tela della salute. Il che ha escluso le isti-
tuzioni sanitarie attualmente esistenti ed
op.eranti dal do.vere e potere intervenire nel
merito di un fatto morboso che ha investito
direttamente o con una serie di dramma-
tiche, importanti implicazioni milioni di
persone con il suo sinistro pericolo, con la
sua sinistra eco, ed ha fatto sì che mutue
ed ospedali venissero praticamente esclusi
daJla possibilità di un uso razionale della
loro presenza, di un esercizio funzionale del-
la loro istituzionalità.

Vi sono in realtà decine e forse centinaia
di circostanze nosologiche di sindromi di-
niche che dovrebbero essere considerate im-
portanti ai fini di un'azione profilattica ge.
neralizzata e all'indirizzo delle quali risul-
terebbe urgente un intervento altrettanto
piUntuale cOlme quello prOlposto dall'attuale
disegno di legge.

Oseremmo dire, ad esemplificazione di
queso nostro convincimento, che l'ipotesi
clinica emergente da una situazione come
quella considerata dal disegno di legge nu-
mero 310 risulta assolutamente inferiore, sul
piano della percentualizzazione, alle altre
avanzate nella ricerca, nella giustificazione
etiologica delle cause di mortalità neonatale
ed infantile da cui gli individui affetti dal-
la malattia considerata risultano colpiti.

Sarebbe interessante, a questo proposito,
che ci venissero fornite le cifre di morta-
lità o mostruosità congenita provocate dal
quadro clinico in esame e c'è In tal senso
da chiedersi che cosa significa, da una pa<r-
te, che gli ospedali e le cliniche cui il pre-
~ente disegno di legge si indirizza non si
siano per tempo riforniti dei necessari far-
maci, dal momento che risulta incompren-
sibile che tali medicine non faociano parte
del corredo farmaceutico delle divisioni oste-
tlriohe e dall'altra, che cosa significa predi-
sporre a norma di legge l'obbligo di un ri-
fornimento che può e dovrà presto, come
del resto mi pare di aver capito da una ra-
gionevole anticipazione fornitaci da un emen-
damento che pare sarà proposto in questa
sede, essere costretti ad una modificazione
di qualità farmacologica e terapeutica in
relazione al progredire inevitabile della ri-
cerca e in riferimento alle molteplici e più
moderne strumentazioni cliniche certamen-
te prevedibili in tempi abbastanza imme-
diati.

L'Italia è un paese notevolmente ricco di
statistiche anche se riusciamo solo con ri-
tardo ad avvaleI1ci di tali preziose e speci-
fiche indicazioni; quindi qualche dato di
quelli che non ci sono stati ~ come sa-
rebbe stato doveroso ~ forniti oserò avan-.
zarIa io stesso. Il volume 14° ~ relativo
al 1968 ~ dell'annuario di statistiche sani-
tarie, edito dall'ISTAT nel 1971 a Roma e
disponibile in Italia solo da qualche gior-
no, dalla pagina 242 alla pagina 273 riferi-
sce che il numero totale dei decessi causati
da malattia emolitica del neonato ammon-
ta complessivamente a 508 unità, mentre
il numero totale dei decessi provocati da
inc.ompatibilità Rih aracertata si Iriferisce a
234 indiviooi. P,ertanto la percentuale di de-
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cessi causati da malattia emolitica del neo-
nato genericamente considerata rispetto ai
valori di mortalità infantile complessivi per
10 stesso anno è dell'1,7 per cento, in rela~
zione ai 30.448 decessi verificatisi nel primo
anno di vita considerato nella percentuale
indicata per cause diverse.

La rpercentuale per deoessi causati da in~
compatibilità Rh aocertata rispetto ai 'Va-
lori di mortalità infantile per lo stesso anno
risulta dunque solo dello 0,75 per cento.

Le considerazioni relative all'opportunità
di un disegno di legge come quello oggi pre-
sentato lo ddimensionano ad un ruolo og-
geq:ilvam,ente marginale e subordinato al
grande retro terra tanto più vasto numerica~
mente e qualitativamente dei liveIli e della
etiologia della mortalità infantile in Italia,
e che pone il nostro paese ~ questo è il
punto ~ in un ruolo tragicamente privile~
giato in Europa e nel mondo.

Vorremmo riferirci in particolar modo al
grande problema della microcitemia infan-
tile che interessa probabilmente oltre un mi-
lione di persone nel Mezzogiorno italiano
con vaste isole nosologiche soprattutto in
Calabria, in

~

Sicilia e in Sardegna. Bastereb~
be questa considerazione e questa cifra per
rilanciare drammaticamente una causalità
di malattia, di malformazione congenita e
di morte neonatale e nipiologica di gran
lunga superiore a quella considerata dall'at-
tuale disegno di legge.

Vogliamo comunque riferirci brevemente
ad alcuni dati significativi contenuti nell'an-
nuario citato edito dall'Istituto centrale di
statistica. Il complesso dei bambini morti
nel primo anno di vita, per numeri di de-
cesso e per alcuni settori di cause, indi-
cato nella tabella 50, porta i quozienti per
10.000 nati vivi a 476 per la Campagna, 446
per la Basilicata, 436 per Ja Puglia e 419 per
Ja Calabria.

Per quanto riguarda i morti per malattie
infettive e parassitarie, a 75 per la Basili-
cata, 72 per la Campania e 66 per la Puglia;
i morti per malattie dell'apparato respira-
torio sono poi 146 per la Basilicata, 143 per
la Campania, 133 per la Puglia, 113 per la
Sicilia e 101 per la Calabria. Ho voluto ci-

tare queste cifre perchè i primati ~ sia
notato per inciso ~ appartengono sempre
alle regioni del colera.

Si tratta di cifre ch,e contraddicono di per
sè i dati forniti in una certa misura dalla
relazione Leggieri al disegno di legge n. 310,
~oprattutto quando si riferisce che la ma~
lattia emolitica del neonato, detta MEN, co-
stituisce il 30 per cento delle cause di mor-
talità perinatale.

In realtà gli itteri emolitici del neonato
è difficile possano essere ricondotti clini-
camente a questo prevalente elemento di
causalità; e anche se ~ come la relazione
ricorda ~ negli Stati Uniti con la legge pub~
blica 91464 sono stati stanziat'i 150 milioni
di dollari per la profilassi, ciò avviene in
una situazione di strutture sanitarie statuali
e preventive di ben differente qualità e li-
vello economico che quella italiana.

Anche il dato relativo alla profilassi pra-
ticata in Germania, in Svezia, nella Svizze-
ra e in Francia si riferisce evidentemente a
situazioni socioeconomiche e sanitarie nelle
quali, oltre che il complesso dei provvedi~
menti nella difesa ambientale per la salute,
la prevenz10ne viene affidata ad un tipo' ben
diverso di coscienza e di consapevolezza cul~
turale, e che proprio il dato riferito dalla
relazione Leggieri denuncia come profonda-
mente contrastante con la realtà italiana:
ciò in riferimento all'inchiesta ~ che egli
l iferisce ~ condotta nella città di Bologna,
citata proprio nella relazione, dove si è ri-
levato che il 50 per cento delle donne inter-
vistate non conosceva i problemi legati al
fattore R1h.

Ma, ci sembra il caso di domandare, quali
erano in Italia i livelli di conoscenza cul-
turale e sanitaria relativi a una evenienza
come 1'epidemia colerica? E quali sono le
prospettive di informazione e di acquisizio-
ne del minimo livello indispensabile di co-
gnizioni specifiche? Non ci pare il caso di
entrare nel merito scientifico del quadro cli-
nico provocato dalla carell1za del f2ùttore Rh,
ma la carie dentale, leoftalmopatie, le car~
diovasculopatie reumatiche, la tuberoolosi,
le linfoadenopatie, i tumori, come potranno
escludersi da questo ordine di considerazio~
ni? I colleghi Barbera e Pittella ne hanno
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parlato; ma l'ONMI, istituzione della quale
proprio stamane in Commissione igiene e
saaità, nel oorso del dibattito sulla tabella
19, abbiamo parlato certamente troppo po-
co male, quale ruolo assolve in direzione di
una problematica come quella avanzata dal
disegno di legge n. 310 e che investe diret-
tamente le sue finalità istituzionali? Potrem-
mo legittimamente sostenere, con una ana-
lisi approfondita che tuttavia ci riserviamo
di sviluppare nel giusto momento ~ sta-

mattina ne abbiamo avuto un impegno pre-
ciso ~ che è a questo tipo di politica sa~
nitaria ohe ,va rjcondotto Io stesso problema
questa sera dibattuto.

n concetto della salute viene oggi richia-
mato a un diritto costituzionale che lo Stato
ha obbligo .di trasferire in precise disposi-
zioni, che significano il decentramento degli
interventi in una dimensione compI'ensoria-
le delle componenti ambientali, alle quali
va fatto risalire la stesso ooncetto della eco-
logia come scienza che parta dalla condi-
zione dell'uomo.

L'articolo 32 della Carta costituzionale di-
chiara che la tutela della salute costituisce
un diritto fondamentale del cittadino e in-
sieme l'interesse della collettività. È dunque
in direzione della prevenzione che la rifor-
ma. deve assumere una fisionomia diversi-
ficatrioe, trasferendo alle regioni l'identifi-
cazione sooiotopografica degli ambiti nei
quali si definiranno i compiti specifici di
questo intervento secondo una organizz~zio-
ne dei servizi, in una situazione come quella
attuale, in cui gli unici strumenti d'inter-
vento da pa,rte de]]o Stato rimangono le
mutue e gli ospedali.

Tali strutture costitiUiscono istituzioni a]]e
quali i mutuati ~ ed essi soltanto ~ oggi
accedono quando si è già verificato il fatto
morboso e sono legate alla concezione tera-
peutico-consumistica della malattia, siochè
promuovono trattamenti pI'eferenziali ed
emarginati, e quindi il rigetto di situazioni
come quelle previste dall'attuale disegno
di legge.

La necessità di tener conto di tutto l'arco
vitale del cittadino, e non solo sin dall'ini-
zio della sua vita ma nello periodo di ge-
stazione della madre, viene pertanto denun-

. ciata dalle precarie condizioni nelle quali
si svolge la vita della donna meridionale,
tradizionalmente oppressa da una condizio-
ne di isolamento e di grave suboI'dinazione
umana.

Basterebbe pensare alle dure prove fisi-
che nelle quali si esprime il lavoro delle
raccoglitrici di olive e delle gelsominaie, in
direzione anche del periodo di delicato equi-
librio vissuto dall'organismo femminile in
corso di gravidanza.

Sono emersi da not.e indagini alti indici
di nefropatie gravidiche, di parti distoici,
di aborti nelle categorie bracciantili, e il
problema della difesa della salute della ma-
dre e del bambino non può che essere legato
a un'a:t;ione di risanamento nell'ambiente di
lavoro e nella condizione familiare.

Un tipo di interrvento siUscitato da situa-
zioni di questo genere richiede la promozio-
ne di iniziative di si'cU1:,ezzasooiale operanti
in ambiti ,locali cui facciano capo non solo
gli operatori deil settore, ma gli ammmistra-
tOlri comru:laH, lÌ sindacaliJsti, i partiti demo-
cratid eccetera. Da tale .tipo di mobilitazio-
ne potranno co~rettamente avanzaJre .le ini-
ziative che debbono non salo costituire ele-
menti di oonquista deLla prevenzione come
dato quali£icante dell nuovo assetto sanita-
rio, ma cont'ributi che diano Hnalmente al-
l'eserlCÌzio della medicina e deLla tutela dell-
la salute le note di una pOllitica di rinnova-
mento umano. Nei piani sanitari e regionali
dovrebbero assumere peso determinante la
presenza dei centri di riceI1ca ematologica e
nutrizionale, dei centri di studio per le .ma-

. lattie patrassita,rie e dei centri di riabihtazio-
ne, i servizi di medicina scolastica.

La denuncia delle gravi reSlponsabiHtà del-
lo Stato in direzione della politica adottata
neJI MezzogioI1llo viene fomita proprio dagli
episodi che ritualmente esplodono nella cro-
naca sanitaria italiana e che si ri,solvono nell-
la identiHcazione dellla grave degradazione
delle istituzioni sanitarie eSÌJstenti: 'la rete
degli ospedali di terza categoria e l'uso ohe
degli ospedali e ~ aM'inteI1llo di essi ~ del-

le divisioni ostetriche, è stato fatto da par-

te dei gruppi e dei sottogmppi come di stru-
menti di .ricatto poJitico; la frattU!ra dei rap-
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partie dei compHi fra Stato e regione; [a
estraneità delle mutue all'episodio de1la stes-
sa epidemia cOllerica.

Concludendo esprimo a nome del Gruppo
comuDlista l'appmvaziane al disegno di leg-
ge n. 310. SulLa base delle consid.erazioni
espaste, sottolineo tuttavia ahe il capovolgi-
mento di questo tipo di conceziane signifi-
cherà ped'Italia e pedl MezzogioI1llo, in par-
tioolare, la riconduZJione dell'es>eII1GÌziomedi-
co, e di un provvedimentO' come J'attuale, ad
una adesione totale della sO'cietà, nella quale
311ruolo passivo oggi assegnato ai cit:tadini
si sostituirà una coscienza democratica e

una cultura soggettiva che faocia scattare
il iLivello ,deLla responsabilità <sociale e oul-
turale, cOlnwibuendo a creare un nuovo me-
todo per la tuteLa della salute, oon una vo-

lontà che dovrà costituire una deHe compo-
nenti di mobilitazione della stessa libertà del
cittadino. (Applausi dall' estrema sinistra).

PR E S I D E N T E . Non essendmri altri
iscritti a parlare, dichiaro ohiusa la discus-
sione .generalle.

Ha uacaltà di pal1lare Il'onorevole relatore.

L EGG I E R I , relatore. Signor Presi-
dente, onorevO'le Sottosegretario, onorevoli
coLleghi, pr:endo la parola per rilJ!graziar~ gLi
onorevoli colleghi ohe sono intervenuti e per
sottolineare ohe due aspetti rendono parti-
colaJ:1mente inteJ:1essante e significativa l'ap-
provazione ohe ci aJpprestiamo a dare ail pre-
sente disegno di legge. 1:1'Pl1imo è rappresen-
tato, come è stato osservato dai senatori Pit-
tel1a e Barbera, dal fatto che Ì'lpmvvedimen-
to si inquadra nel vaSlto campo delLa medici-
na preventiva, che a mio avviso deve 'rappre-
sentare il termine nuovo e qualificante deil-
la pO'l]tica sanitanÌa del paese. È chiaro che
si 'tratta di un pioCOlloparagrafo del grande
capitalo deUa prevenzione, ma certamente
è tra i temi più delicati peJ10hè diJ:1etto a ga-
rantire la salute e !'integrità deLla prole nan
sO'lo in oJ:1dine alla sua sopravvivenza, ma
anohe alla difesa dell'armonLco Isviluppo dei
suoi organi nella fase evolutiva del bambino.

C'è un secondo motivo di inteJ1esse ed è
dato dal fatto che la corretta e 'puntuale ap-

plicazione di questo provvedimento da par-
te degli opemtori sanitari e la oosciente col-
laborazione delle madri a recepirlo può fM"-
dI'aggiungere un oibiettivo di :vera conqui-
sta nella conservazione deUa ,salute se è vero
quanto affemnato dagH scienziati, ohe nel gi-
ro di alcuni decenni i fenomeni dell'incom-
patibiLità materno.fetale potranno essere
canceLlati dalla pato'logia umana.

Del fattore Rh, onolfeivoli colleghi, tutti
sentono parlare; ognunO' sa, anohe se profa-
no, ohe è la causa più frequente deHa morta-
lità ,perinatale, come ha avuto l'amabilità
di ricordare nel suo intervento ill senatore
Argiro£fi, e che se anche un bambino desce
a sopraVVlivere è quaSli sempre colrpito da
una delle più gravi malattie di queLl'età, la
eritroblastasi, 'Oggi più modernamente detta
MEN, malattia emdlitka del neanato, malat-
tia che fino a qua,rant'anni fa era sconosciu-
ta neLla patogenesi e quindi anohe nella te-
rapia.

Nelila relazione ohe ho avuto l' ono.re dlÌ
presentare aH'Assemblea ho ceJ:1catodi chia-
dI'e i termini del grave problema e di espor-
re il meocanismo ed i fenomeni della malat-
tia. Mi esimo quindi dal nipeteidi per soffer-
marmi solo suLla materia propria del disegno
di legge; innanziltutto sulla sua importanza
sociale. Ogni anno nascono in Italia un mi-
lio.ne di bambirui; un bambino su 150 è col.
pita daMa mailattia emolitka R!h, per un to-
tale quindi di quasi 7.000 casi all' anno. Cir-
oa il 20 per cento di questi bambini mume
pldma di nascere o limmediat'amente dopo;
gli altJ1i sopravvivono, ma la maggior parte
porta con sè i postumi della malattia con
segni più o meno gravi di menomazione psi-
chica, fisioa o sensO'riale. Questi andranno
ad affoHare le schiere degli spastici, degli
handicappati, dei sordastri, degli invaHdi.
Cosa si è fatto fino ad oggi in I taiLiaper lam?
Tre o quattro convegni scientifici, pelT aa
v,erità molto interessanti, nei qUlali però ci
è taocato prendelr'e atto che in tutti i paesi
più progrediti alla rioen.:a '$Icientifica ed ai
progressi terapeutici si è da tempo affianca-
ta l'azione dello Stato con lo stianZlÌamento
di fondi e plrovvedimenti legi,~lativi volti ad
istituire un servizio di profillassi per tutte
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le danne al rischia. A tan-vo vogliamo giun-
gere anche nai con l'appravazione del pre--
sente diselgll10di legge.

Ho consUJltato le statistiche di un trien-
nia relative ai casi aiooerta1Ji e trattati e li
~irferisco per falr,eeco alla problematica aper-
ta dal senatore Amgiroffi.,senza per altm mi-
tizzare le dfre, carne mi è parso ohe egli ab-
b:ua fatto. Più che le cifre, mi è sembrato
importante il dato relativa aNa distribuzio-
ne 'territO'riale ,deLla malattia, dato ohe ha
messo in rilievo un fatto che mi è sembrato
a pdma vista inattendibile, ma che ad un
magigiior'e aipprofondimento mi ha suggerito
la considerazione cihe sto per fare. Si tratta
di statistiche parziali ed. un po' empirkhe,
ma camunque signMicativ,e; si paslsa dai 629
casi della Lombardia, con una martalità del
6,8 per cento, ai 336 oasli della Campania,
con una mortahtà del 13 per oento. Quindi
ad una mortalità doppia oarri,sponde per la
Campania un numero di casi aooertati pari
alla metà di queHi della Lambal1dia e non
certo perchè la mrulattia sia meno irnddente
in Campania, ma pffi1chèla maggior parte dei
casi sfugge alla diagnO'si e quindi a:lila tera-
pia; fatto questo che trova oanferma nel-
l'analisi particalareggiata deUa situazione
campana, dalla quale si r~leva che la provin-
oia di Napoli, con una popdlaZJione del 52
per cento rispetto a qruella totale della re-
gione, ha offerto il 67 per cento dei casi ac-
certa\ti, ment~e la provincia di Avellino, Gon
il 10 per oento della popolazione, ha dato
sala il 3 per cento dei casi valutati dal[a sta-
tistica. Non vi sono statÌ!stÌ!ahe a questo ri-
guardo che riflettono <lasituaziane della Si-
dlia, della Cal,abria e della Basilicata. La
considerazione è ovv,ia, ma nan è inutile sot-
toHnearlà; non sii tra'tlta di una minore inci-
denza delle malattie nelle zone meno evoJu-
te, ma di una ass,urda miscOInascenza di casi
oertament'e più numerasi che finisoono can
la mO'l'te o oon la sopravvivenza in stato di
minoraziane, senza neanohe rana re della sta-
tvstica.

Quindi alIllChequesta malattia, che pure
non è legata a fattmi esterni rdat1vi al te-
nme di vita o alfambiente, cammina di pa-
ri passo con la depressiO'ne sociale delle po-

polaZiioni. E questo aViVienerperohè, se non è
chiamata in causa la miseda, in quesoio casa
è ~esponsabile l'i,gIl1oranzache come male 50-
cia;le non è da meno della miseria. Perciò
vorrei di~e al I1aiplpresentante del Governa
ohe, se vogliamo ottenere da questa legge
gli eff.etti sperati, non possiamo limitarci a
renderla nota a coloro che sano chiamati ad
appHcarla con la sol'rta CÌl1colare ministeria-
le espLicati'va, ma dobbiamo farei carico di
una sua puntuale divulgazione ohe renda
edotte le mamme e soprattutto le giovani
spose dei pericoli ohe aocompagll1aJrlO una
maternità che si evolve senza i necessari con~
troHisanitari, delila imprudenza deiLl'esp1eta-
mento del parto a domicilio, della necessità
di pratiÌcare la profilaJssi che con questa leg-

o ge :illmedico ha l'obbligo di presiCTive~e per

evitare danni alla sa:lute della n1a!dre, a quel-
la del nasdturo, ma più ancora alle future
generazioni. E una legge insomma ohe V'uo-
le eSlsere ,recepita nella coscienza e nel co-
stume.

Noi abbiamo cercato di brlo nella Com-
mÌ!ssione sanità in sede referente, app['ofon-
dendo la pmposta di legge dei senatovi Pit-
te11a e Ferralasco e modi,fj,canrloila nella sua
articdlazione peJ1chè i vantaggi conness1i al-
la lodevole inizia!tiva fossero estesi a quasi
tutte le dOllllle a rischio e con ,Lostesso spi-
ritO' ei dichiariamo disponibili ai migliorra-
menti ,da apportare che s.ono stati suggeriti '

in Aula.
Come è possibile osservare daWesame dei

testi raffrontati, l'obbligo della pres.crizione
e delil'aocertameIJ1to e de1la pmfìilassi, che
nella propO'sta di legge avrebbe prodotto ef-
fetto per lIe sole gravide che si avvalgono del
:ricovero per Il'espletamento del parto, nel
testo della CO'mmissione si estende a tutte le
gestanti .che comunque iVengono all'osserva-
zione in gravidanza anche della sola oste-
trica.

Altra modifica estensiva, che peraltro mi
pare ~li onorevoli senatori ohe sano inter-
venuti abbia:no approvato, è stata apportata
dama Commissiane che ha ritenuto di esrtem.-
dere .la profilassi e renderla obbligatoria an-
che nei casi di 'aJborto. Questo evento ohe va
facendasi sempre più frequente nella socie-
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tà madelìna, tra le altre compHcanze connes-
se al,suo espletamento, ne aDlllovera una mOII-
to subdola che sfugge in genere alla valuta-
zione clinica ed è rappresentata proprio dal
pericollo ohe sia l'aborto in donne a risohio
a provocare i fenomeni deUa isa~mmunizza-
zione e la ,formazione di antkorpi anti-,RH,
per cui la gravidanza sUJocessiva al fatto
abortivo, anche se si tratta di pdma gravi-
danza a tel1mine, può compÙ'l1talte i daDlllIidel-
l'rincompatibilità materno-fetale.

Gli Ù'norevoli colleghi aViranno certamen-
te notato ohe nel testo deJ:la Commissione
è S'tato abollito ill contenuto dell'articolo 3
della proposta Bittella il quale si riferiva
aLla competenza deB' onere del cÙ'sto del far-
maco. La CommisSlione ne ha ,ritenuta giu-
sta ,la soppressione peJ1Ohè, avendo sancita
come obbligatoria in questi casi la pmsrcri-
zione del ricovero, 'la spesa del farmaco è da
ritenersi as!sorbita dalla 'fetta di degenza, che
è, cOlme :sappiamo, onnÌiComprenSliva. Sono
queste, onorevOlli colleghi, le oarattemstiche
salienti della proposta sottÙ'posta al nos,tro
esame. Per i,l resto mi rifoocio a:llareilazione
ohe è stata distribuita.

Le motivazioni cÙ'ntenute nelb ,relazione e
queLle che ho avuto l'onore di eS'parvi in que-

S'to momento credo che abbiano traociato
una chiara fiisionomia del provvedimento,
che ,mi auguro vorrete approvare, oOlilJsapevo-
li ,che 'la prima frontiera della salute delJ'uo-
ma sta proprio ne}l'aJ:1IIlonica simbiosi. del
figlio con [la madre nell'al1co incognito e SiU-
blime dell'umana ges1taZJione. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Ha facoltà. di par-
lare rl'onorevole Sottoisegretario di Stato per
la sanità.

G U ERR I N I, Sottosegretario di Sta-
to per la sanità. Signor Pres~dente, onorevoli
senatori, vivo apprezzamento va manifestato
perl'iniziativa dei senatÙ'lìi Brttella e Ferrala-
sco ohe Isi sono assunti l'onere di preparare
l'originario di'segno di legge e al senatore
Leggieri ohe, come relatore, l'ha rimaneggia-
to unitamente ai membri deUa Commissione;
vivo apprezzamento pel1chè questo disegno
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di legge tooca un problema di grande mo-
mento, come è stato rilevato dai senatori
ohe sono intervenuti e da UlltimO, in modo
palrticolaT1Il1ente caloroso, dal senatore Leg-
pen.

n Governo concOlda pienamen'te con lo
spirito iDlfoI1matore del disegno di legge e si
diohiara disponibile per i miglioramenti che
sOlnostati preannunciati dal senatOire Barbe-
ra, che il irelaJtore ha mostrato di voJen:-acca-
gliel'e. Se noi pen~iamo che cil1ca il 19 per
cento delle donne incinte è a£fetto da RJh
negativo e che di queste un altro 20 per cen-

tO' dà alla luce bambini Rh po~itivi, abbia-
mo subito un quadro veramente impressio-
nante di un ,fenomeno di fronte al quale la
attività legislativa deve manifestarsi nella
forma di intervento che è stata proposta con
il disegno di legge. Se poi si osserva ancora,
cOlmei1 senatore ,Leggien:-iha scrÌt'to nella slUa
relazione, che per ognli dose si devono spen-
dere iCÌil1ca20.000 hre,abbiamo chiam la peir-
cezione che siamo in presenza di un pro-
blema ,sociale di notevole rilievo, che va af-
f'rontato pirOprio come voi senatori avete
predisposto nel disegno di 'legge, ponendo a
carico deHa murtua!l:ità l'onere per l'acquisto
di questo medicamento.

I senatori PitteUa, Pecorino, Barbera e Air-
giroUì hanno iUustrato vari aspetti del di-
segno di l.egge e credo che ;vadano ringra-
ziati per l'apporto ohe hanno dato alla di-
scussione, che si incardina orpportunamente
attorno a due pnindpi fondamentali, che so-
no poi due obblighi che si indirizzano a due
diveI1se categorie di persone che opemno
nell'ambito della sanità, ciOlè'l'obbligo diiret-
to ai medici ed aHe ostetriche di sottoporre
le gestanti aiHa determinazione del gruprpo
sanguigno per la iI'icerca del fattore Rh ed
un obbligo sru:oceSlsivo:ai dirigenti deHe clini-
che ~e degli ospedali di provvedere a che
nelle proprie fM1l11acievi siano idonee quan-
tità di .immunoglobuline anti D, in modo che
si possa fronteggiare ogni caso che si mani-
festi. Attorno a questi due obblighi si incar-
dina tutto il disegno di legge che conclude,
come ha opportunamente messo in rilieiVOil
relatme, con l'attribuz~one alle mutue del-
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l'onere per l'aoqruisto delle immunoglablUline
anti D.

Onorevoli senatoni, men1Jre annuncio che
il Governo, carne già ho avuto occasione di
dire, è pienamente favorevole a questo di-
segno di legge, desidero anche -rilevare che
è vero quanto ha affermato il senatore Argi-
ro£fì, cioè che questo disegno di legge è ov-
viamente parziale perchè aillfranta un aspet-
todeHa nOSlt-ramedicina prevenNva, ma deb-
bo anche rilevareohe affronta un aspetto :i!In-
partante, corsì come traspare dalle stesse ci-
fre che il senatore Ail1giroffiopportunamente
e d~ligente:rnente ha reso note in quest'Aula.
Ma ment,re iViaocingete ad aiprprovare questo
disegno di legge, oredo si debba anche 'l"iba-
dike oon chiarezza e corn forza che aocanto
ed oltre a disegni di ,legge come questo me-
ritevolli per l'importanza dei problemi che
aillf!rontano, va coiHocata un disegno politiICo
più genera:le che si collega con la dforma
sanitaria che proprio questi disegni di 'leg-
ge manifeS'tano necessaria, anzi indispensabi-
le per il nostro paese. (Applausi dal centro e
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Passiamo ora allo
esame degli artiooli nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 1.

JÈfatto obbligo ai medici ed alle ostetriche
di prescrivere alle gestanti affidate alle loro
cu:re la determinazione del gruppo sanguigno
e la ricerca del fattore Rh.

Nei casi risultati Rh negativi è obbligato-
ria la prescriziòne del ricov,ero per l'e sple-
tarnento del parto.

(E approvato).

Art. 2.

Il luogo di cura che esegue il rioovero di
cui al precedente articolo dovrà disporre di
immunoglobulina anti-D da praticare alle

puerpere con incompatibilità materno-feta-
le nella dose e nel tempo stabiliti dal me-
dico responsabile.

P RES I D E N T E. Su questo articola,
da parte del senatore Barbera e di altri se-
natori, è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Dopo la parola: «puerpere» inserire le
altre: «non immunizzate ».

2. 1 BARBERA, ARIOSTO, TEDESCHI Fran-
co, CIRIELLI, BUZIO, GIULIANO,

GARAVELLI, PORRO.

P RES I D E N T E. n senatore Bar-

bera ha già illustrato questo emendamento
nel corso del suo intervento in sede di di-
scussione generale. Invito pertanto. la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere.

LEGGI ERI
sione è favorevole.

relatore. La Commis-

G U ERR I N I, Sottosegretario di Stato
per la sanità. Anche il Gaverno è d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 2. 1, presentato dal senatore Bar-
bera e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 3. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art.3.

Tutto quanto previsto nei precedenti ar-
ticoli si applica anche ne: casi di aborto.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sto articolo. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

È approvato.

Passiamo ora alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

BAR BAR O. Domando di parlare pelI'
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR BAR O. Onorevole Presidente
onorevole rappresentant'e del Governo, ono~
revoli colleghi, ho l'onore di annunciare il
voto favorevole della mia :parte politica al
~isegno di legge n. 310 in esame oggi, rela~
tIVO alla somministrazione abbligatoria di
immunogloblina anti D nelle donne Rh ne~
gative non immunizzate. Allo scopo di mo~
tivare il nostro atteggiamento è utile, se pure
brev'emente, dire qualoosa a proposito della
malattia emolitica del neonato. Da circa
trenta anni si ammette che l'elemento deter~
minante per !'instaurarsi di questa malattia
da incompatibilità materno~fetale nel siste~
ma Rh sia l'i,snimmUlnizzazione della madre
(di solito Rh ~) rispetto al gruppo Rh + del
feto. Numerosi sono stati per il passato i
tentativi tendenti ad evitare l'insorgenza di
questa condizione morbosa o almeno a limi~
tarne l'azione dannosa sugli eritrociti del
feto, senza raggiungere sino ad oggi risultati
definitivi e concreti. È solo da qualche anno
che pare si s,ia imboccata ragionevolmente
la giusta strada, da quando cioè è stato af~
fermato il conoetto che è possibile impedire
!'insopgenza dell'immunizzazione sommini~
strando nelle prime ore dopo il parto di un
feto IRih+ antkorpi anti~Rh che sembrano
caJpaci di inibiJre l'azione sensibilizzante
dell'antigene Rh contenuto negli eritrociti
fetali. I risultati ottenuti in tal senso da nu~
merosissimi gruppi di riceI'catori sono stati
favorevoli ed hanno resistito s,in oggi ad
ogni critica. Da un punto di vista storico
possiamo considerare una serie di tappe evo-

I

lutive in questa ricerca, racchiuse nell'arco
cronologico di 'tre periodi. Il primo periodo

~ daJgli anni '40 agli anni '50 ~ è quello eroi~
co, costellato da un'infinità di grandi scope["~
te le quali feoero progredire la sierologia
e contemporaneamente aprirono nuovi oriz~
zonti sulle frontieI'e della immunoematologia
in genere. Sul piano terapeutico la sperimen~
tazione e le ricerche approdarono al più ele~
gante perfezionamento concreto per la cura
della MEN con la vena ombelicale quale uni~
ca via a doppia direzione.

Un seoondo periodo è contenibile gros,so
modo tra gli anni '50 ed i '60, prevalentemen~
te applicativo, certo meno fertile di nuove
scoperte, ma non meno importante da un
punto di vista pratico, oon la pI'ecisazione
dei momenti dell'intervento, con la ricerca
di nuovi parametri prognostici e con la pro-
posta di nuovi indirizzi sempre più razionali
e meno empirici.

Il terzo periodo, quello attuale, ci ha ri-
portato per un certo verso alla eccitazione
eroica dell' epoca pionieristica. Malgrado pe~
rò i progressi degli ultimi vent'anni, rima-
neva pur sempre !'impotenza dei medici di
fronte ad una elevata percentuale di casi, i
più gravi, ohe non potevano in alcun modo
essere trattati con profitto. L'inventiva di
alcuni autori permetteva financo di superare
quella che era stata chiamata la «barriera
emozionale )}, quella barriera materna cioè
che aveva sempre in passato impedito di
trattare direttamente il feto quando era con~
tenuto nell'utero materno. Anohe questa
tecnica è stata applicata in tutto il mondo,
in centinaia di casi, ed ha permesso di re~
cuperare un buon 50 per oento di bambini
non altrimenti salvabili. Al sommo però di
tutte le aspirazioni degli studiosi più impe-
gnatì c'è stato sempre il sogno utopistico di
trovare il mezzo nuovo terapeutico capace

di bloocare la isoimmunizzazione una volta
che si fosse instaurata. La pillola magica

non ma stata sin alloJI"a trovata, quando in
modo quasi inatteso giunsero tutti quei ri~

sultati sorprendenti ed ancora inesplicati
che ci fanno intravrvedere la possibHità di
debellare definitivamente !'isoimmunizzazio~
ne, cambiando fronte, cioè prevenendola me~

diante la profilassi con gamma globuline
anti D.
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Questa breve carrellata con la quale ab~
biama valuta riassumere la sequenza di
eventi che hannO' portato all'attuale situazia~
ne dà piena conferma e ragione a quanto il
Diamond ha detto testualmente di recente a
proposito della MEN: raramente ci è offerta
la buona sarte di individuare una nuava ma~
lattia, di determinarne ohiaramente la causa,
di effettuare un trattamentO' efficace e di
trovare infine un mezzo preventivo, e tutta
questo in una sola generaziane.

Nel senso sapra espasto la profilassi va
attuata in due tempi: la determinazione si~
s tematica e tempestiva del fenotipo ABO ed
Rh di tutti i coniugi onde definire le possi~
bili incompatibilità antigieniche di agni ge~
stante verso il figlio e la suocessiva sommi~
nistrazione parente1are, in ogni caso esatta~
mente indicato, di anticorpi anti Rh neU'im~
mediato decorso post partum. Ognuno di
questi due tempi però richiede mezzi e me~
todiche di cui il mio intervento intende sot~
toIineare brevemente qualche momentO'.

Il primo passo cansiste certo nel sottaparr~
re a fenotipizzaziane ABO~Rh tutte le gestan~
ti ed il relativo caniuge entra il quarto mese
della prima gravidanza. L'attuazione di que-
sto programma è condizionata però da una
eHìcaoe prapaganda sanitaria e dalla possi~
bilità econamica di un'indagine di massa.
La propaganda sanitaria va indirizzata sia
a]l corpo sanitario, sia soprattutto alla papa~
lazione.

Indagini popolazionistiche condotte su va~
ri campioni di diversa estrazione sociale e
culturale hanno fatto cancludere che il mez~
zo più efficace per far conoscere l'esistenza
dl un prablema Rh alla popolazione femmi~
n:lle sembra essere la stampa e, fra questa,
i casiddetti giarnali femminili; al secondo
posto viene ~a diffusiane a macchia d'olio
dell'esistenza di tale problema e solo da ul-
timo, al terzÒ posto, come fonte di informa~
zione, vengono i medici e gli ambienti sani~
tari qualificati. È risultato anche da queste
indagini che quasi il 50 per cento delle donne
senza alcuna conoscenza avevano consultata
medici ad astetriche durante la gravidanza
ed i parti senza ricevere alcuna informazio~
ne a suggerimento in materia oppure rice~
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vendo delle notizie in modo talmente sche~
matico da non ricordarne più assolutamente
nulla a breve distanza di tempo.

Ne dedul'rei che, pur continuando ad av-
valerci della stampa, il nostro maggiore sfor-
zo di pubblicizzazione debba essere diretto
ai medici e alle ostetriche, nel mentre mi
sia permesso anche di prospettare la neces~
sità di un razionale ed autonomo insegna~
mento a livello universitario e soprattutto
postuniversitario di nozioni di immunoema-
talogia.

Quanto ai rischi della pratica profilattica,
signor Presidente, onorevole rappresentante
del Governo, la letteratura mondiale li defi~
nisce estremamente modesti, inesistenti. Uno
consiste nel pericolo di trasmettere il virus
dell'epatite da trasfusione, pericolo che è
praticamente inesistente se il plasma è pre-
levato da donatori sicuri ed è annullato dal~
la purificazione delle gammaglobuline. Un
altro è quello di iniettare plasma o gamma~
globuline in donne considerate er:[1Qneamen~
te Rh negative ma che siano in realtà Rh
positive: ma anche questa eventualità rima~
ne senza conseguenza.

A mio modesto giudizio, il problema di
gran lunga più importante è quello dell'ar~
ganizzazione, da un lato per il dépistage di
tutte le donne Rh negative in età feconda e
dall'altro per come arrivare a dispoNe di
una quantità di plasma o gammaglobuline
anti D tale da poter effettuare la profilassi
su s-cala adeguata sia per i costi, sia per le
difficoltà di reperimento.

Come medico debbo dire che sono vera-
mente assillato e preoccupato talvolta dal
pensiero che oggi disponiamo di un mezzo
estremamente efficaoe per difendere i bam-
bini dai gravissimi danni e che se non lo
applichiamo sistematicamente a tutte le ma-
dri potenzialmente immunizzabiIi è perchè
non siamo ancora organizzati per farlo. Oggi
la malattia emolitica del neonato, la quale
per le sue caratteristiche epidemiologiche
dev,e essere considerata come una vera ma-

lattia sociale, rappresenta ancora una delle
cause incidenti in maniera sensibile su quel
36 per mille di mortalità infantile di cui am~
piamente avemmo occasione di parlare la
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scarsa settimana in occasione delle malattie
infettive e del calera in Italia.

Ma a parte le malte cansideraziani di ar~
dine statistka ogni medi:ca e certamente an~
che i nan medici canasconO' bene i drammi
di malte famiglie nelle quali una tragica se-
quenza di gravidanze terminate sistematica~
mente can la mO'l'te del fetO' a can la s6prav~
vivenza di bambini cerebrapatici travana an~
cara oggi il medica impatente a partare la
sua apera. In Italia mediamente la malattia
emalitica insarge in un nata su 200 gravi~
danze, data epidcmia1agica che carrisponde
grasso mO'da a quelli di altri paesi e che nan
necessita quindi di ulteriare commenta.

Ancara per qualche canfranta statistico ci
preme far rilevare come qualche volta la
i'saimmunizzaziane i:q.soJ1gacome canseguen~
za di un errare trasfusianale.

La isaimmunizzaziane iatragena insarge
in Italia in una percentuale ascillante intar~
nO' al 3,5 per centO', ohe se pure nan ecces~
sivamente alta se rappartata ad altre naziani,
resta pur sempre a livelli elevati se conS'ide~
rata sul metro della sviluppa attuale delle
canascenZe in campa medico.

Pur nella limitatezza di ciò che la legge
in questiane si prapane, relativa ciaè ad una
unica affeziane che può essere prevenuta e
debellata al pari per esempiO' della paliomie-
lite (si badi bene che la prevenziane satta
tutti i punti di vista ~ nan ultima quello
econamica ~ è sempre preferibile alla cura

della stata di malattia e alle sue sequele),
riteniamO' che can il vata favarevale a que~
sta disegna di legge, altre a canseguire il ri~
sultata di rendere abbligataria una efficace
candatta medica, si attiene anche la scapa
di pubblicizzare ad ogni livella l'argomento
[n Italia, campienda inoltre un primo passo
versa il serviziO' sanitaria nazianale incen~
trata sulla tutela della salute e quindi sulla
prevenzione degli stati di malattia.

Da questa cansideraziane, in una tema~
tica ed in una prospettiva più ampie, scatu~
risce anche l'esigenza di definire in campa
sanitaria ulteriari interventi e provvedimen~
ti priaritari da realizzare in tempi diversi
ma non certa lantani.

Creda che sala una tale candatta patrà
immediatamente qualificare le caratteristi~
che del servizio di sicurezza rispetta alla
mutualità.

Pur senza presumere di raggiungere im~
provV'isamente traguardi campatibili per una
adeguata e carretta integraziane europea del
nastrO' paese, ritenga che l'appravaziane del
disegna di legge in esame rappresenti uno
dei tanti passi ancora a nai necessari perchè
i livelli di tutela sanitaria del nastrO' paese
si allineinO' can quelli di alt,re naziani .più
pragredite ed avanzate nel campa della pre~
venziane delle malattie.

Per i mativi sapra espasti annuncia il vata
favarevale della Demacrazia cristiana al di-
segna di legge in esame. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E Paichè nessun
altra damanda di parlare per dichiaraziane
di vata, metta ai vati il disegna di legge nel
sua camplessa. Chi l'approva è pregata di
alzare la manO'.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{{ Integrazione del Consiglio di amministra~
zione dei Monopoli di Stato» (777)

P RES I D E N T E. L'ordine del gicrna
reca la discussione del disegno di legge:
« Integrazione del Cansiglia di amministra-
ziane dei Monopoli di Stata ».

Dichiara aperta la discussiane generale.

È iscritta a parlare il senatare Pinna. Ne
ha facoltà.

* P I N N A. Signor Presidente, anareva~
li colleghi, ill disegna di legge n. 777, cancer~
nente l'integraziane del cansiglia di ammi~
nistlrazione dei Monopoli di Stato, di cui si
è paJ1lato a ,suo tempo nella Commissione fi~
nanze e tesoTo, mi induce ad ,aLcune brevi
considerazioni.

La maggioranza n~lla relazione in Com~
mvssiane e il Gave:rno ndlamlazione bhe
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aocompagna ill disegno di llegge spiegano i
motivi che hanno reso oppartuÌlo il disegno
di legge in esame e ravvisano appunto l'QP~
portunità di procedere all'integrazione de~
consiglio di amministrazione stanti gli stret~

ti 'rappor,ti operatiVi! dei gestori dei magaz-
zini di vendita e dei rivenditori dei tabac~
ohi con l'amministrazione. Questo è il con-
cetto fondamentale attorno al quale ruota
la parte essenziale del disegno di 'legge.

F'residenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue P I N N A ). Si perviene a que~
sta conclusione con la considerazione che
con l'inserirrnento dei rappresentanti deJla
AGEMOS per i gestori dei generi di mono~
polio e dei rarppresentanti della FIT, Fede-
razione italiana tabaocai, :si anriverà più fa~
cilrmente al xaggiungimento di non meglio
specificate condizioni ottilffiali o ideali nel~
l'assetto organizzaltirvo dell'azienda.

Un aMra aJ1gomento concerne Sìpedficamen~
te ill fatto che con H 1976, come è noto pe-
raltro, si avrà 'la Hberalizzazione degli ap~
provvigionamenti; ed essendo attualmente :la
distribuzione di tutti i tabaochi diritto di
monopolio, l'indlusione di rappresentanze
deHe cennate categorie contribuirebbe a mi-
gliorare i ,rapporti tra magazzinieri, rivendi-
tori e aZlienda.

Abbiamo in altra oocasione, e ~pedfica~
mente nella sede ddla Commissione finanze
e tesoro, avuto modo di oooUiparci deHa que-
stione; e ,le perplessità attorno all 'oppOJ1tu-
nità dell'attuale pro'Vvedimento nOln sono
state peraltro ancora £ugate.

Non avremmo particolari osservazioni da
fare sul piano de~ principio aH'incLusione nei
consigli di amrministmzione di 'rappresentan~
ze di categorie che in qualche modo abbia-
no attinenza con ill ruolo e con la funzione
svolta dall'azienda di Stato; anzi, se mi fos~
se permesso di alprire mO'lto brevemente una
parentesi, Ipotrei lr1coI1dare che fummo a suo
tempo fautori addirittura dei consigli di ge~
stlone soprattutto quando alcune aziende ve-
nivano direttamente lfinanziate dallo Stato e
quindi era necessaria la presenza degli ope-
rai e ,degli impiegati ai fini della disoussio~
ne dei 'piani aziendali di produzione e di svi-

luppo, anche se dobbiamo peraltro ricono~
scere che non hanno sortito dei grossi ri-
sultati in considerazione dell'opposizione
che vi è stata a suo tempo da parte del pa"
dronato italiano che vedeva il consiglio di
gestione come un dito nell'occhio e quindi
da respingere, mentre noi Sliamo sempre del-
l'avviso che, se akuni dei consigH di gestio-
ne fossero stati instaurati, sicuramente
avrebbero potuto 3ipportare dei contributi
notevoli agli indinizzi produttivi delle
aziende.

Le nostre perplessità songono dalla COin-
siderazione che, essendo specifico e settoria~
le, il provvedimento aprirebbe la stura aid
una serie di rivendicazio:ni corporative. In-
fatti se nulla asta ~ almeno questo sembra
il parere del Governo e del relatore di mag~
gioranza, Isenatore Brosio, ohe ha iLlustrato
qruesta sua posizione durante le riunioni che
si sono tenute nella Commissione finanze e
tesoro ~ al1'indusione dei rappresentanti

della Fede'razione italiana tabaocai e del~
l'AGEMOS in seno al consiglio di ammini-
strazione del monopolio, perchè il Gove['\no
non ha prediSlposto ~ questo non riusda~
ma a capire ~ un disegno di 'legge più ge~
nera'le?

Mi Sipiego: 311,101stesso modo con cui si
reclama ,la rappresentanza di categolrie le cui
attività sono in qualche modo connesse a
quelle dei Monopoli di Stato, altre catego-
rie potrebbero avanzare analoga richiesita,
per cui, se Isi volesse ÌJntroduLre questo pr'in~

eÌ'pio nella legislazione, sarebbe opportumo
da parte del Governo predisporre un disegno
di legge~quadTo che riguardi le diverse ca~
tegorie stata'li. Per quale motivo, infatti, il
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rivenditore di francobolli o di carte da bol~
lo no,n dovrebbe essere obbIigato a inviare
il SIUOrappresentante in seno al consiglio di
amministrazione delile poste e dei telegiraJ:fi o
presso H consiglio di amministrazione dejl~
l'emittente dei valori bollati o deUe carte da
grioco? Se prendessimo per val1do l'argomen~
to del Governo e delrelatore, per qrtla'le ra~
gione non dovremmo includere nel consiglio
di amministrazione dell'Ente nazionale idro~
carburi una rappresentanza dei rivenditori
di benz/ina, ad esempio, di aui in questi gior~
ni si 'torna a paI1lare per i pro,vvedimenti che
sono stati adottati in questo ultimo periodo
di tempo, relativi ad un ulteriore aumento
di questo prodotto?

Per quale consiliderazione, infine, la FIAT
non accetta nel proprio consiglio di ammini~
strazione una rappresentanza della categoria
dei concessionalri, vale a dire di cOlloro che
provvedono a,lla vendita del prodotto? È co~
sa che vorremmo ci fosse in qualche modo
spiegata, se possibile, nel corso del presente
dibattito. Aillo stesso modo, per concludere,
ci pare che 'potrebbero chiedere una loro rap~
presentanza ~ per atteneJ1ci strettamente al
tema senza divagazioni di nessUJn genere ~

i gestori delle biglietterie ferroviarie dello
Stato.

Onorevoli cal,leghi, mentre abbiamo sertll~
pre sostenuto e ribadito la presenza in seno
al consiglio di amministrazione di co,loro i
quali sono legati direttamente alla produzio~
ne, nu'triamo forti perp[essità ~ e lo dicia~

ma con tutta sincer,ità ~ per una diìlatazio~
ne deLle rappresentanze. Avviene infatti che
cO'loro i quali dovrebbero sedere alI tavolo
dei consigli di amministrazione non vi siano
perchè non invitati, anche se sono i diretti
prot3Jgoni'sti deLla riochezza nazionale, men~
tre si vuole far posto, come nella fattÌtspecie,

ad intermediari veri e prQpri, almeno ne1la
vend~ta dei ,tabaochi, di provenienza dal mo~
nopolio, per cui si arriva a1l'assuI1do nella
nostra società nazionale ~ almeno questi so~

no ,gli ultimi dati che fonti autorevoli ci in-
di:cano ~ ohe le retribuzioni più alte non

sono quelle derivanti da redditi di lavoro,
cioè quelle di coloro che effettivamente pro~
ducono la ricchezza, ma quelle relative a

settori mal1ginaili e talvolta parassi,tari. È una
linea di tendenza che dobbiamo cercare di
correggere se il nostro, paese, come la Co~
stibuzione prescrive, deve esaltare il lavoro
quale fonte prima del benessere generaile.

L'al1gomento aV3JnZ3Jtodal senatore Brosio,
oplpositore del Governo ma relatore per la
maggioranza, secondo cui la questione an~

dI'ebbe vista necessariamente in correlazione
alla prevista ristruttm'azione del oonsiglio
d'amministrazione dell'azienda de,i monopoli
di Stato allorohè questa dovlrà adeguarsi
alla normativa comumitania libelralizzatrice
degli 3pproiVvigionaonenti e della di,st't'ÌbiU~
zio[l,e dei taba:cchi (in questo modo si
espresiSe a suo ,tempo durante i lavori deLla
Commissione), non ci sembra valido propnio
per quanto abbiamo prima de1to e cioè ohe
così OIpemndo si privilegiano categorie sen~
z'altro benemerrite, ma non decisive ai fini
produUivi e aziendaH.

Credo di aver sUJf,ficientemente chiarito iil
carattere specifico della nostra opposizione,
che non è di principio ma di sostanza. Senza
andare ad al'gomentare sulla difficoltà 1mpli~
oita nell'introduzione della norma proposta,
manteniamo 'tutte le nostre riserve sul prov~
vedimento in esame e attendiamo dal Gover~
no i necessari chiarimenti. Comunque, sia
ben chiaro, nessuno di noi ha dubbi sune
correlazioni e le artkalazioni che lo s'tesso
provvedimento potrebbe avere ove veni,s,se
3Jpprovato. Infatti in questo C3JSOil Governo
non potrà sottrarsi alla presentazione di un
disegno di ,legge-quadro che estenda a tutte
le altre categorie la rappresentanza in seno
ai consi@li d'ammimistrazione. Questo è, cOII~
lega Rioci, l'argomento che noi portiamo...

RICCI
ha fatto lei.

Ma non con gl,i esempi che

P I N N A Proprio con questi esempi.
E gradiremmo ohe a questo 'riguardo ci ve~
nisse data Uina riiSiposta che chi3Jrisse uma vOII~
ta per sempre i nostri dubbi; infatti non ve~
diamo quale correlazione vi sia tra li riven~
ditorri dei tabacchi e l'azienda del monopoHo
di Stato, come [lon vediamo quale correla~
zione ci potrebbe essere (o -la vediamo inve~
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ce mòlto bea.1et) se si dovesse procedere ad
una equiparazione delle rappresentanze se-
condo queLla ohe sembra essere la vostra
tesi prevalente. A nostro parere non si deb-
bono privi,legiare categorie nei confronti di
altre.

Siamo quindi contrari aUa poss~b1le evo-
luzione di una Hnea di tendenza che raHor-
z;a le spinte corporative, apre una discrimi-
mmte e accentua sul piano contrattuale la po-
sizione di categorie collaterali o comunque
settorial,i rispetto a quelle che direttamente
sono impegnate nel processo produttivo.

Per queste <considerazioni neHa seduta del
16 maggio del corrente anno i'l Gruppo co-
munista ha chiesto Ja rimessione in AuJa del
provvedimento dhe, come è noto, era in ca-
rico alla Commissione finanze e tesoro. Con-
seguentemente Il'esame è proseguito in sede
re Eerente. Abhiamo chiesto ed ottenuto che
il provvedimento venisse trasferito in Aula
per un più adeguato e compiuto giudizio da
parte del Senato. Riteniamo comunque la
materia meritevole di attenta Liflessione non
solo per le implicazioni di carattere politico
ma per gli indubbi riflessi giuridici atteso
che neclil'attuale olrdinamento si voglia con-
servare la parità dei diritti del cittadino.

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a pa'l1lare, dichiaro oh1usa la di-
s>CllssiOiIlegenera;le.

Ha facoLtà di parlare l'onorevole relatore.

B R O S I O, relatore. Onorevole Presi-
dero.te,onorevoli colleghi, il coHega Pinna che
ora ha paI1lato (già collega anche nella 6a
Commi,ssione) mi ha ricordato che io sono
un relatore deUa ex maggioranza, ed è esat-
tissimo. InfaHi mi sono posto anch'io il ca-
so, l'ho sottoposto a chi di ragione ed anche
al nuovo Presidente della 6a Commissione:
trattandosi di un provvedimento essenzial-
mente teoniJco che non ha una vasta portata
politiJca, mi è stato suggerito di >continualre
ad espdmere qui, se non Ila volontà della
nuova maggioranza ~ questo nom potrei

tarlo ~. almeno quella ddla maggioranza
esistente fino al 6 giugno e i'l mio modestis-
simo parere personale.

Effet,tivamente le ragioni qui addotte con-
tro questo provvedimento, che è poi un mo-
desto provvedimento di carattere pmtico,
erano già state sottohneate in Commissione
e sono state più aocuratamente espresse oggi
in Àiula; non avevano convinto allora quella
maggioranza e non convincono me neppure
oggi perchè gli esempi citati per aJltri casi,
per altre a:z;iende e con altri Irapporti fra le
categorie menzionate e .le aziende relative,
non mi sembrano corrispondenti ai casi in
disoussione. Credo ohe ques,te due categorie,
quella dei gestori di magazzini di generi di
monopolio e quel,la dei tabruocai, che già stret-
tamente collaborano con -l'azienda dei mono-
poli, abbiano titolo a partedpare al consiglio
di amministrazione. Altre categorie non ri-
sulta che abbiano presentato concrete riven-
dicazioni; il Governo ha app['ezzato invece le
loro rivendkazioni; mi pare quindi che ci
sia quanto basta (anche in v~sta dell fatto
che prossimamente, in seguito alla liberaliz-
zazione del commercio aH'ingrosso dei ta-
bacchi, ci Isarà la necessità di più stretto
collegamento tra la produzione e lo smerrcio
dei tabacchi) per giustificare il provvedi-
mento.

Quanto poi alla necessità od all'oppontu-
nità che il Governo estenda questo provve-
dimento con Uina ,legge-quadro che riguardi
altre aziende di monopoli o di Stato, non
è cosa di mia competenza e preferirei as>col-
tare il Govelrno.

Non mi soffermo oltre suLle ragioni di
questo provvedimento perohè, data la mia
situazione ambigua e ambivalente, ritengo
che Ulnacerta prudenza mi sia, più che con-
sentita, mposta dalle ci:r;costanze. Concludo
comunql.le suggerendo l'approvazione del
provvedimento. Grazie.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole rappresentante del Governo.

C A R T A , Sottosegretario di Stato per
le finanze. Onorevole Presidente, onorevoli
senatori, desidero esprimere l'apprezzamen-
to più cordiale al relatore per la serena
obiettività con la quale ha esposto la moti-
vazione che sorregge un provvedimento per
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la verità malto modesto e non meritevole
della panaramica pur pregevale praspettata
da,l senatore Pinna, data !'ispiraziane che
ha sarretta la sua discussiane.

La maggiaranza pensa che abbia reso da~
verosa amaggia a questa abiettività pregan~
da il senatare Brosia, che aveva stesa la
relaziane qualche tempo. fa, di sastenerla in
Aula. Per la verità il Gaverna nan ha mal~
to. da aggiungere alle mativaziani casì acu~
tamente farmulate. Per quanta riguarda il
pravvedimenta, creda sia pertinente il rilie~
va che due categarie strettamente coHegate
can l'azienda dei manapali abbiano. prospet~
tata l'esigenza di partecipare, in una fase
delicata di passaggio., dalla gestiane mana~
palistica ad un approvvigianamenta libera
ohe si iplraspetta peir il 1976, al cansiglia di

amministraziane. Il fatta che questa discor~
sa il senatare Pinna vaglia estenderla ad
altre categorie può castituire aggetta di in~
teressanti disquisiziani a cantestaziani che
nan riguardano. però l'argamenta.

In questo mamenta, di fronte ad una ri~
chiesta abiettiva farmulata da due catega~
rie benemerite, nei canfranti delle quali,
mentre il .Gaverna praspetta l'esigenza di
una rifarma e si appresta ad una ristruttu~
raziane dell'approvvigionamento. dei tabac~
chi per la mena nella fase della vendita al~
all'ingrossa esiste una ragiane abiettiva di
attenziane da parte dell'Amministraziane.

Debba fare un rilievo. per nulla palemica.
Mi pare ihfatti che l'atteggiamento. adierna
e quella ultima assunta dall'appasiziane in
Cammissiane sia cantraddittaria rispetta ad

una iniziale che era stata farmulata attra~
versa una prapasta di emendamento. diretta

ad estendere la partecipaziane ad altre ca~
tegarie. Allora si metteva in discussiane il
criteria, aggi addirittura si contesta il fat~
to. stessa della partecipazione di queste ca~
tegarie.

Il Gaverna ritiene di daver insistere in
questa disegna e ,ritiene di paterne ;racoa~
mandare l'accoglimenta e l'appravaziane,
non sattraendosi al davere indedinabile di

aippirestalfe can la parteCÌlpaziane di tutte le
categarie interessate, da calOl~a che lavara~

no. nella manifattura a calara che praduca~

no. il ta'bé1Joca,a calaro che partecipano. alla
distribuziane, un disegna arganioa di rifar"
ma del settare.

P RES I D E N T E. Passama ara al~
l'esame dell'articala unica. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretaria:

Articala unica.

Nell'articala 1 della legge 20 ottabre 1949,
n. 840, carne risulta madificata dalla legge
30 luglio. 1959, n. 611, dall'a la lettera l) vie~
ne aggiunta la seguente altra lettera:

« m) un rappresentante dell' Assaciazia~
ne nazianale gestari magazzini generi di ma~
nopolia (A. Ge. Ma. S.) ed un rappresentante
della Federaziane italiana tabaccai (FIT),
designati dal Ministro. deÌle finanze fra i <cam~
panenti di due terne di naminativi prapa~
ste, rispettivamente, dalle organizzaziani
anzidette. Anche per la namina di questi can~
sìglieri davranna essere asservate le mada~
Jità previste dall'articala 1 del regia decreta
29 dicembre 1927, n. 2452 ».

P RES I D E N T E. Paichè nessuna da~
manda di parlare, passiamo. alla vataziane
del disegno di legge nel sua articala unica.

È iscritta a parlare per dichiaraziane di
vata il senatare Pazienza. Ne ha facaltà.

P A Z I E N Z A. Signar Presidente, ana~
revali calleghi, avete ascaltata qui le bat~
tute finali di una discussiane che per la ve~
l"Ìtà in Cammissiane ci ha impegnata lunga-
mente. Chi ha avuta l'accartezza di leggere
la relaziane soritta del callega Brosia avrà,
una pallida idea di quanta tempo. la Cam~
missiane finanze e tesaro abbia dedicata a
questa problema tecnica e di carne si sia
arrivati, attraversa l'atteggiamento. del Par-
tita camunista, ad una dilaziane dell'appro~
vaziane di questa disegna di legge.

Aibbiama discussa nella Cammissiane fi~
nanze e tesara persino. dei meta di di eleziane,
,se davessera esservi a mena eleziani di>rette,
se le' eleziani dirette fassera demacratica~
mente aocetta'bili. Ha ancara nelle arecchie i
lunghi discarsi del callega Paeria che in te~



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 9214 ~

4 OTTOBRE 1973185a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

ma di integrazione del consiglio di aIII1IIl1ini-
strazione dell'azienda dei monopoli si è dif-
fuso molto su problemi politico-filosofici di
democrazia in ordine al sistema di elezione.

Noi siamo stati sempre favorevoli a que-
sto disegno di legge per i motivi che meglio
di me ha espresso lo stesso relatore, il re-
latore della nuova e della vecchia maggio-
ranza (oltre che a titolo personale) come di-
plomaticamente si è espresso, motivi che
possono enuclearsi dalla relazione in due
punti essenziali. Si tratta di categorie che
già hanno collaborato, che hanno sempre
collaborato, che costantemente collaborano
con la politica dell'amministrazione dei mo-
nopoli dello Stato per il tramite delle loro
organizzazioni di categoria; si tratta dei ta-
baccai (in sostanza coloro che reggono il
peso di una situazione a volte non loro, quel-
li che ei negano determinati tipi di sigaret-
te in questi giorni e che si preoccupano con
i Joro cartelli di direi che si tratta di defi-
cienze dovute ad incidenze maggiori o mino- ,
l'i del contrabbando sul mer.cato del tabacco
nazionale), di coloro che detengono la cate-
na dei magazzini delle rivendite di tabacchi.
Si tratta peirciò di due categmie benemeri-
te. AvreiÌ caipÌto da rp31rtedellPartito comu-
nista una battaglia per l'inclusione nel con-
siglio di amministrazione di altre categorie,
come i coltivatori di tabacco, unico argo-
mento pertinente di cui si è parlato in sede
di Commissione finanze e tesoro, che pure
è scomparso attraverso l'iter tortuoso di que-
sto disegno di legge che viene in Aula a di-
stanza di otto-nove mesi, quando i colleghi
del Partito oomunista hanno avuto il mo-

do di manifestare tutta la loro preconcetta
ostilità nei confronti di categorie benemerite.

n primo motivo di assenso lo abbiamo già
manifestato ed il secondo è quello di assi-
curare la più stretta collaborazione in vista
della liberalizzazione della regolamentazio-
ne della Comunità europea ormai imminen-
te: è un traguardo cui è bene affacciarsi con
il concorso di tutte queste categorie produt.
tive; categorie benemerite, dice la relazione,
che conclude affermando come il Governo
dia giusta soddisfazione a due utili e bene-
merite categorie. Noi diciamo che il Gover-

no ha indugiato anche troppo nel non sol-
lecitare un più rapido it.er di questo disegno
che ha subìto tutte le dilazioni volute dalla
parte comunista. Aggiungo una sottolinea-
tura vigorosa: si tratta di categorie utili e
benemerite, dice il relatore; si tratta di ca-
tegorie utilissime e più che benemerite, di-
ciamo noi.

Sono questi i motivi per i quali il Movi-
mento sociale-Destra nazionale vota a favo-
re del disegno di legge. (Applausi dall'estre-
ma destra).

P RES l D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegno di legge nel suo 3,1'-
ticolo unico. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

:È approvato.

Rinvio 311Commissione del disegno di legge:
{< IstItuzione del parco nazionale delle Dolo-

miti bellunesi» (321), d'iniziativa del se-
natore Spagnolli e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
{{ Istituzione del parco nazionale delle Dolo-
miti bellunesi », d'iniziativa dei senatori Spa-
guolIi, Treu, Colleselli, Segnana, Berlanda,
Dalvit, Della Porta,' Noè, De Zan, Brugger,
Zanon, Cifarelli, Salerno, Leggieri, T.irolo
e Scardaccione.

C A C C H I O L I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A C C H I O L I , relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, mi permetto di
chiedere, a nome deUa 9a Commissione, il
rinvio del presente disegno di legge di fron-
te alla Commissione stessa, per consentire
un ulteriore e più approfondito esame della
parte riguardante l'onere di spesa e la re-
lativa decorrenza di tale spesa, nonchè di
acquisire l'ulteriore parere della Commissio-
ne bilancio. Grazie.
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P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il suo parere in ordine a talL~
richiesta.

C I FAR E L L I, Sottosegretario di Sta-
to per l'agricoltura e le foreste. Non mi op-
pongo.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la richiesta avanzata dal sena-
tore Cacchioli è accolta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della interpellan-
za pervenuta alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

ENDRICH, PLEBE, NENCIONI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistrosenza portafoglio per i beni culturali.

~ Per sapere a che punto è illç\.Voro di rior-

dinamento e di coordinamento degli organi
(attualmente appartenenti a diversi Dicaste-
ri) preposti alla tutela del patrimonio stori-
co, artistico ed archeologico nazionale, con
quali criteri si procede o si procederà a tale
riordinamento ed a tale coordinamento e
con quali mezzi si provvederà ad una valida
salvaguardia dei nostri beni culturali, di cui
universalmente, in Italia ed all'estero, vengo-
no lamentati lo stato d'abbandono nel quale
spesso sono lasciati ed il deterioramento do-
vuto alla mancanza di un'efficace difesa.

(2 - 0219)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretaria:

PINNA. ~ Ai Ministri della sanità, della
marina mercantile e del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ Per sapere se siano a co-

noscenza delle gravi condizioni in cui si tro-
vano i pescatori sardi, e segnatamente quel-
li che esercitano la pesca negli stagni, nelle
lagune e nei laghi salsi della Sardegna, cul-
minate con la recente occupazione dello sta-
gno denominato «Mare e Pontis », sito nel
comune di Cabras.

Per sapere, inoltre, se non ritengano ur-
gente un loro intervento per la soluzione del-
l'annosa vertenza dei pescatori di Cabras:
per l'applicazione della 1egge regionale 2
marzo 1956, n. 39, abolitiva dei « diritti per-
petui esclusivi di pesca », il Ministro della
marina mercantile; per un equo indennizzo
delle forti perdite subite dai pescatori in
conseguenza delle ordinanze emesse dai sin-
daci che vietavano la pesca negli stagni, in
correlazione con il propagarsi del colera, il
Ministro del lavoro e della previdenza socia-
le; per un'azione decisa diretta a salvare gli
stagni, e con loro la fauna e la flora ittica
gravemente compromesse dagli inquinamen-
ti, come peraltro già segnalato dallo stesso
interrogante in altre interrogazioni, il Mi-
nistro della sanità.

Per sapere, infine:
a) gli interventi predisposti in orc!ine

alla soluzione della vertenza tra i pescatori
di Cabras ed i 36 condomini, presunti pro-
prietari, avuto riguardo al senso di responsa-
bilità dimostrato dalla categoria, che ha so-
speso l'occupazione per dar luogo ad una
pacifica trattativa dalla quale il Ministero
della marina mercantile non può estraniar-
si, anche in considerazione del fatto che ha
promosso causa conDra i condomini dello
stagno di Cabras, in opposizione alla nota
sentenza della Corte d'appello di Cagliari;

b) cosa abbia in animo di fare il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale in
relazione alle cennate richieste di indenniz-
zo, in analogia a quanto è stato fatto in fa,
vore dei pescatori di quelle regioni del Con-
tinente costretti alla sospensione dell'attività
lavorativa dalla presenza dell'infezione co-
lerica;

c) quale azione si intenda predisporre
per la salvaguardia degli stagni, duramente
colpiti e compromessi dagli inquinamenti,
per non deprimere le risorse locali che an-
drebbero invece valorizzate, come peraltro
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prescrive la legge 11 giugno 1962, n. 588, in
relazione anche alle risultanze emerse dai
recenti convegni che denunciano la dram-
maticità della situazione.

(3 - 0763)

PINNA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sia a co-
noscenza del fatto che, ormai da oltre una
settimana, si ripete lo sciopero di tutti i di-
pendenti impiegati presso {{ La Nuova Sarde-
gna », quotidiano indipendente, edito in Sas-
sari, sciopero dovuto ad una palese ennesi-
ma rappresaglia da parte del padrone che,
nella fattispecie, è rappresentato dalla SIR
(Società italiana resine), di cui è presidente
il cavaliere del lavoro, ingegner Rovelli.

Per sapere se gli risulti, altresì, che sorte
analoga, a suo tempo ~ vale a dire il provve-
dimento di licenziamento in tronco ~ toccò
financo al presidente dell'Associazione della
stampa sarda, anch'esso dipendente, in qua-
lità di giornalista professionista, del cennato
quotidiano «La Nuova Sardegna», provve-
dimento che, come è noto, venne energica-
mente respinto. Infatti, in ~quella occasione,
non solo si manifestò, attorno al licenziato,
la solidarietà della categoria dei giornalisti
presenti in Sardegna, ma addirittura quella
della Federazione nazionale della stampa ita..
liana, che aveva manifestato, mediante la
proclamazione dello stato di agitazione, una
protesta nazionale. Solo così, ed anche a se-
guito di una pertinente azione sindacale, ven-
ne scongiurato il licenziamento.

Per sapere, infine, se non ritenga, conse-
guentemente, tale provvedimento un arbi-
trio nei confronti del professionista colpito
eel un sintomo eloquente del clima che vor-
rebbero instaurare i petrolieri in Sardegna,
i quali, come è noto, non solo desiderano as-
soggettare ai loro voleri la stampa, ma vo-
gllono addirittura piegare ogni volontà di re-
sistenza da parte delle organizzazioni profes-
sionali.

In caso affermativo, si chiede di conoscere
se non ritenga urgente ed opportuno un in-
tervento del suo Ministero per tutelare il
posto di lavoro e la dignità professionale del-
la categoria dei giornalisti.

(3 - 0764)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro del lavoro

e della previdenza sociale. ~ Per 'sapere:

se sia a conoscenza deH'agitaz,ione in cor-
so fra i redattori ed i lavoratori de {{ La Nuo-
va Sardegna» di Sassari e la direzione del
giornale;

se non ritenga necessario un suo inter-
vento in Una controversià che minaccia di
1icenZiiamento il giomalista PittJalis, con una
motivazione che tende a nascondere i \l'eali
motivi del provvedimento, motivi che vanno
invece ,riceroati nel tentativo di soffocare
ogni tendenza non in linea con gli orienta-
mentii che intende realizzare la proprietà del
giorn'a'le;

~

se non ravvisi, nell'atteggiamento de11a
direzione de {{ La Nuova Sardegna ", un ten~
tativo di attentare aUa libertà di stampa che
si accompagna all'attacco ai didtti dei la~
voratori.

(3 ~ 0765)

PINNA. ~ Al Ministro senza portafoglio
pelr i belni culturali. ~ Piremeslso ooe l'linter-
roga;nte in più oooasioni, e seglllaitalIl1ente at-
tI1avemso interrogazioni par1a1Il1eJ1tari, ha
avuto modo di s,egna]aIie alI Mina'sltlro de[1a
pubbHoa Ìistrurzione, iln um.Ipnimo periOldo di.
temlPo, ed attuaJ1mente al Minilstro senza:
portafogHo per i beni cuilrtJurali, l'inadegua-
ta sorveglianza dei ,complessi araheo~OIgid
di «Tharros» e di «Comus »;

considerato che, nonostante le cenm.ate
segna~azioni, non è a:ncOlm intervenuta una
riSipols1ta al r.iguail1do, nonostoote l'oogeooa
dei provvedimenti richiesti, t'e/si ad impedi""
re l'O scempio del ma.teriale archeologico'
meSlSo]n 1Uice dagLi ISioavinelle rioondate l~
cahtà;

laacertato che preSiSO {( Tharros» r1sIU1~

ta inadeguata la sorveg1i1anZ!a per la preselll."
za di un slOllo custode, talohè questi, specie
nelle gionnate festiv,e o nella stagione fe~
riaIe, non rieslCe ad es'e:rcitare nclLa va/sta
area degli sloavi Uineffioaoe conl1!rdl1o e, qUli.n~
di, rud impedlÌire la fUlga di ['eperti archeoJo-
gdd;

rilevato, altresì, ohe, SlPede negH scavi
ancheologici di {( Camus », non risulta, ailIlO'
stato attuale, alc:uJllasorvegHamza, tanto che
sono andate disperse preziose colonnine
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dnven'llte su due chiese 8Igemmate paleOiori~
stiane,

si chà.ede qUalli milsure il Milnistro in-
tenda prelIldere per :ra salvalguardia de[['im~'

pon1'an1'e materiale ail'cheologko, parte del
quale ~ rortumatamente ~ è stato trasfe~
rito edaHQgato presso ill Museo di Cagliari..

.

(3 ~ 0766)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FERRALASCO. ~ Al Ministro delle finan~

ze. ~ (Già 3 ~ 0533)

(4 ~ 2333)

ROSSI Dante. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ La stampa nazionale ed europea
ha dato ampio rilievo alla grande manifesta-
zione di solidarietà con gli operai della LIP
organizzata dai sindél:cati francesi, svoltasi
a Besançon il 30 settembre 1973, alla quale
hanno partecipato qualificate rappresentanze
sindacali e politiche provenienti da tutti i
Paesi d'Europa.

Inoltre, la stampa ha dato ampio rilievo
àl fatto increscioso che molte delegazioni
sono state bloccate alla frontiera dalle auto-
rità francesi e quindi costrette a rientrare
nei rispettivi Paesi.

Quanto sopra esposto, !'interrogante chie~
de al Ministro se sia a conoscenza di tali fat-
ti e se non ritenga opportuno esprimere nei
modi più idonei una decisa protesta. A
parere dell'interrogante, ciò si rende neces~
sario non solo per tutelare i legittimi inte-
ressi dei nostri concittadini, nel caso speci~
fico colpiti dalle autorità francesi, ma soprat-
tutto per richiamare gli inadempienti al ri-
spetto degli accordi bilaterali e comunitari
che disciplinano tale materia.

(4 -2334)

ROSSI Dante. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e della difesa. ~ Per sapere se corri~

sponda a verità la notizia pubblicata, con vi~
stoso titolo di prima pagina, dal settimana-
le inglese «Observer» e ripresa anche da
riviste italiane, secondo la quale il Governo
si appresterebbe a fornire al Sud Africa 6

aerei entro i primi mesi del 1974 e succes~
sivamente altri 44, per un totale di 50 appa~
recchì.

Si tratterebbe, in concreto, di 50 «MB~
326K », ideati per scopi di addestramento
ma trasformabilì, con già studiate ed elemen-
tari modifiche, in aerei da combattimento.

L'interrogante rileva che, se quanto rife~
rito dalla citata rivista fosse fondato, il no~
stro Governo violerebbe impegni solenne~
mente contratti all'ONU e si renderebbe com~
plice della politica repressiva di uno Stato
razzista, qual è il Sud Africa, politica sde-
gnosamente respinta dalla coscienza civile e
dalla maturità democratica del popolo ita~
lìano.

(4 - 2335)

CORRETTO. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizic. ~ Per sapere quali iniziative sono
state prese affinchè le strutture della Pretura
di Napoli siano pronte a £ronteggi1are la mo~
le di lavoro che si presenterà, dal 12 dioem-
bre 1973, con l'entrata in vigore della legge
n. 533 dell'll agos.to 1973, reLativamente alle
oause di lavoro.

Rilevato:
che la media annua delle isorizioni a ruo-

lo è stata sinora di 3.000 cause;
che ogni anno se ne sono concluse (con

sentenza o conciliazione), in media, 2.200;
che, per il graduale formarsi deWarre~

t'rato, al gennaio 1973, ne risultavano pen-
denti ci1'ca 4.000;

considerato:
che le cause iscritte a ruolo al Tribu~

naIe di Napoli riguardanti -il ILavoro risulta-
no essere state, in media, circa 3.600 l'anno;

che l'arretrato presso il T.ribunale em,
al gennaio 1973, di 7.800 cause circa;

che, con l'entrata in vigore della citata
legge, circa la metà di ta.:1i cause saranno
trasfeflite dal Tribunale alla Pretura,

appare evidente che soltanto la tempesti~
va e completa efficienza degli uffici della Pre-
tura di Napoli potrà garantire l'applicazio.-

. ne della Jegge.
(4 ~ 2336)

BARBARO. ~ Al Ministro dei lavori pub~

blici. ~ Per conoscere se siano stati appron~
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iati i progetti per la sistemazione definiti~
va delle opere di protezione dell'abitato di
Manfredonia, duramente colpito, un anno
addietro, da una violenta alluvione che cau~
sò vittime e danni alla comunità civica.

Superati i fattori emozionali del primo
momento e passata la fase critica del fe-.
1]omeno alluvionale, nulla ancora è stato fat~
te) nè per la sistemazione definitiva delle
idonee infrastrutture atte ad evitare il ripe~
lersi di luttuosi eventi calamitosi, nè per
cancellare i segni, ancora evidenti, della pas~
sata alluvione. Si fa rilevare come alcune
zone. di Manfredonia, in particolare quella
di Monticchio, siano diventate permanenti
acquitrini pericolosi, oltretutto, per la si~
luazione igienico-sanitaria del Paese.

In considerazione dell'ampiezza del feno~
meno del luglio 1973 e della reale possibi~
lità del ripetersi di tali calamitosi eventi,
!'interrogante chiede al Ministro di voler
con sollecitudine disporre perchè vengano,
nel piÙ breve volgere di tempo, eseguite le
opere necessarie affinchè, alla popolazione
di Manfredonia, sia concessa tranquillità e
sicurezza.

(4 ~ 2337)

FILETTI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'interno, del~
l'agricoltura e delle foreste, dell'industria,
del com11'iercio e dell' artigianato, del lavoro
e della previdenza sociale e della marina
mercantile. ~ Premesso che è decorso lungo

tempo dalle alluvioni che, nel dicembre 1972
e nei mesi di gennaio e febbraio 1973, pro~
vocarono in Sicilia ingenti danni alle col-
ture agricole, ai fabbricati pubblici e priva-
ti, agli impianti portuali, alle industrie ed
ai laboratori artigianali;

ritenuto:
che il Governo, in sede di discussione

della conversione in legge del decreto~legge
22 gennaio 1973, n. 2, promise l'adozione di
definitivi, organici e piÙ congrui provvedi~
menti, al fine di esaudire le rilevanti esigen~
ze dei danneggiati;

che, sino ad oggi, non solo non è stato
presentato il promesso disegno legislativo in
matel1ia, ma è rimasto di fatto quasi inte-
ramente inoperante il predetto de~reto~leg~

ge, convertito nella legge 23 marzo 1973, nu-
mero 36, così come ha prodotto scarsi ef-
fetti pratici la legge regionale siciliana del
12 febbraio 1973, n. 3;

che, dal verificarsi delle alluvioni ad og~
gi, si è dovuto assistere amaramente soltan-
to ad una girandola di istanze, ricorsi, sol-
lecitazioni, carte bollate, documenti, atte-
stati e perizie, nonchè ad una convulsa ap~
parente attività di enti e di uffici, spesso oc-
cupati a promuovere e vagliare conflitti di
attribuzione e di competenza, e ciò con la
deprecabile conseguenza che, ad eccezione
dei crediti agevolati concessi dalle banche
e della corresponsione dei contributi fissi a
fondo perduto di lire 90.000 ~ peraltro non

fatta a tutti gli aventi diritto ~ i danneggia-

ti nulla hanno riscosso dallo Stato e dalla
Regione siciliana;

che tale incresciosa situazione di fatto
ha prodotto vivo malcontento tra le popola-
zioni siciliane, le quali fondatamente mani~
festano sentimenti di sfiducia e di non cre~
dibilità nei confronti del Governo e della Re-
gione, le cui assicurazioni appaiono all' ester-
no soltanto labiali promesse allo stato di
enunciazione e non di realizzazione,

l'interrogante chiede di conoscere:
a) per quali motivi, sino ad oggi, il Go~

verno non ha adottato alcuno dei promessi
provvedimenti idonei a definire, in forma
organica e congrua, le provvidenze a favore
di quanti ~ enti e persone ~ sono. stati

gravemente danneggiati dalle alluvioni ve~
rificatesi in Sicilia nel dicembre 1972 e nei
mesi di gennaio e febbraio 1973;

b) per quali ragioni non hanno avuto
sino ad oggi reale attuazione, nella loro qua~

,
si interezza, i provvedimenti legislativi per
interventi urgenti nelle zone colpite dalle
predette alluvioni, adottati con decreto~legge
22 gennaio 1973, n. 2, convertito nella legge
23 marzo 1973, n. 36, e con la legge regionale
siciliana 12 febbraio 1973: n. 3.

(4 - 2338)

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria, PAPA.
~ Al Ministro della pubblica istruzione.
~ Per conoscere i motivi per cui non han-

no ancora avuto inizio i corsi normali abni~
tanti all'insegnamento che, per legge, avreb~
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bel'o dovuto prendere avvio già daJlo scor~
so mese di gennaio 1973.

Il fatto che ciò non si sia verificato ha re~
cato grave danno a circa 300.000 docenti che
attendono i corsi ordinari per conseguire
l'abilitazione, dal momento che i tradizio~
nali esami di abilitazione all'insegnamento
sono stati da tempo aboliti.

Gli interroganti chiedono, pertanto, al Mi~
nistro se non ritenga urgente una sua deci~
sione in merito.

(4 ~ 2339)

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria. ~ Al

Ministro della pubblica istruzione. ~ Per co~

nascere i motivi per cui è stata revocata
l'autorizzazione alla sperimentazione a
«tempo pieno» nelle scuole medie di San
Donato Milanese e di Agrate Brianza e nella

"
E. Marelli» di Milano, misura che contra~

sta, tra l'altro, con ripetute e recenti in~
dicazioni del Ministero e con quanto previ~
sto nella stessa legge~delega per il nuovo
stato giuridico del personale docente.

L'interrogante fa presente al Ministro co~
me la suddetta decisione abbia suscitato
vivo malcontento fra genitori, insegnanti
e pubblici amministratori delle località in~
teressate. Basti ricordare che nel solo co~
mune di San Donato Milanese le richieste
di iscrizione alla scuola sperimentale a pie~ '

no tempo sono pressochè raddoppiate ri~
~petto al passato anno scolastico.

L'interrogante chiede, quindi, al Ministro
se non ritenga necessaria ed urgente la re~
voca del provvedimento, che non va certa-
mente nella direzione di un rinnovamento
della nostra scuola.

(4 ~ 2340)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro del turi~
smo e dello spettacolo. ~ Per sapere:

se è a conoscenza dei danni subiti dal
ci:rco «Reni », attualmente nel comune di
Narcao (Cagliari), a seguito del violento tem~
poraleche ba investito, nelle prime OIre del
23 settembre 1973, quel comune, provocando
danni per circa 7 milioni di lire alle attrez~
zature del circo;

se non ritiene, in considerazione delle
condizioni del circo in questione, di dover
disporre un contributo rul fine di oO'ilsentirgli
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la ripresa dell'attività che, come è noto, si
svolge nei piccoli comuni del nostro Paese
senza fruire di particolari contribuÌ'Ì.

(4 -2341)

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per sapere se e quando in~
tenda rispondere alla richiesta del comune
di Giussago (Pavia), intesa ad ottenere un
contributo di lire 3.200.000, ai sensi della
legge 7 febbraio 1958, n. 88, per lavori di si~
stemazione della palestra scolastica.

l documenti relativi sono stati inviati, dal
provveditore agli studi di Pavia, all'lspet~
torato educazione fisica e sportiva con let~
tera n. 1880 del 12 dicembre 1972.

(4 ~ 2342)

PIOVANO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se e quando intenda ri~
spandere alle ripetute istanze prodotte dal
comune di Giussago (Pavia), per ottenere
contributi per opere pubbliche di interesse.
locale.

Si tratta, in particolare, della costruzio~
ne della fognatura nel capoluogo e nelle fra~
zioni, per un importo di lire 34.000.000, e
della costruzione dell'acquedotto, per un
importo di lire 82.754.000.

Per la prima opera, l'ultima richiesta ri-
sale al 1969: si è invocato l'intervento del~
lo Stato a norma della legge 3 agosto 1949,
n. 589, e successive modificazioni; per la se~
conda, un telegramma del ministro Lauri-
cella, in data 5 ottobre 1971, assicurava che
era stata disposta l'inclusione nel program~
ma 1971~75. Peraltro nessuna successiva
comunicazione è giunta al comune, che non
può, pertanto, malgrado :la sua buona vo~
lontà e !'indubbia urgenza delle opere, dare
inizio ai lavori.

(4 -2343)

PIOVANO. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se e
quando intenda aocogliere l'istanza del co-
mune di Giussago (Pavia), intesa ad otte-
nere che l'onere dell'affitto dei locali della
RiceVlitoria postale (lire 600.000) sia assun~
to dallo Stato, istanza che è stata inviata
in data 18 febbraio 1973.

(4 -2344)
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POERIO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per s3;pere se sia a
conoscenza della situazione nella quale si
trovano i lavoratori dipendenti dall'impre~
sa di autotrasporti pubblici ATAS~SIMES,
di proprietà del signor Stanislao Smurra, di
Rossano Calabro, in provincia di Cosenza,
che sonò stati costretti allo sciopero per
mancanza di corresponsione dei salari, mi..
lJacciato licenziamento, minacciato trasferi-
mento, mancato versamento da due anni dei
contributi assicurativi al fondo di previden-
za per gli autoferrotranvieri, fin dal 1o gen~
naio 1972, come risulta da una comunica~
zione ufficiale della Direzione generale del-
l'INPS di Roma ~ Servizio previdenza ma~
rinara e previdenza addetti ai pubblici servi~
zi di trasporto ~ in data 18 luglio 1973.

Per conoscere, altresì, se sia compatibile
tale situazione con la posizione del signor
Stanislao Smurra di concessionario del ser-
vizio di autotrasporti IN T-Ferrovie dello
Stato, sotto il controllo dell'Azienda auto-
noma delle ferrovie dello Stato e, come
tale, del Ministero.

Per chiedere, ancora, se il Ministro non
ritenga opportuno procedere alla revoca del~
la concessione del servizio di autotrasporti
di persone e cose e disporre la concessione
dello stesso servizio ad altra azienda, capace
di garantire buona gestione del servizio stes-
so e corretti rapporti con i lavoratori di-
pendenti.

Per solleoitare, infine, un suo intervento
presso l'Assessorato regionale ai trasporti
della Calabria perchè voglia avo care a sè
la vertenza, giusta la richiesta avanzata dal-
la sezione di Rossano della Federazione
italiana autoferrotranvieri e dalla Segrete~
ria regionale della CGIL della Calabria, per
pervenire ad una soluzione della vertenza
stessa, atta a garantire la continuità del ser~
vizio ed il mantenimento dei posti di la-
voro ai dipendenti minacciati dal licenzia~
mento.

(4 - 2345)

FARABEGOLI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Al fine di conoscere i motivi per
cui ha dato disposizioni all'ANAS di non
procedere a gare d'appalto per lavori stra~
daLi.

In particolare, si desidera conoscere
il destino del 13° lotto riferito alla super-
strada « E~ 7 », che va dal chilometro 264 +
770 al chilometro 276 + 243, lotto di grande
importanza perchè completa il collegamento
.Ravenna~Cesena. Detto lotto ha avuto una

. triste vicenda: ben due gare d'appalto sono
state esperite, ma non aggiudicate.

Attesa l'approvazione della nuova legge
per le gare d'appalto, il progetto di tale lot-
to è stato inoltrato al compartimento ANAS
di Bologna per i dovuti aggiornamenti e,
successivamente, restituito alla Direzione ge~
nerale dell'ANAS.

Si chiede, pertanto, di conoscere i motivi
per cui il Ministro ha bloccato la gara
di appalto di un lotto tanto importante del-
la superstrada {{ E~7 », nonostante il proget-
to approvato ed il finanziamento assicurato.

(4 -2346)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 5 ottobre 1973

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener-
dì 5 ottobre, alle ore 10, con il seguente or-
dine del giorno:

L Discussione di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio.

II . Interrogazioni.

III. Interpellanze.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

PECCHIOL,I, TEDESCO TATÙ Giglia, PI-
RASTU, SGHERRI. ~ Al Ministro della di-
fesa. ~ Per .conoscere quaM inter,v,enti ab~
bia oompilUto sui competenti comandi per
aocertare e far sì che non abbiano a ripe-
tel~si gli episodi di grave provocazione e di
violenza di cui si sono resi responsabili al~
auni militari ed un ufficiale della Scuola di
'paracadut1ismo di Pisa, il 28 agosto 1973,
violando precise norme di comportamento
ahe sole possono essere garanzia di quel de-
mocratico e katerno rapporto tra Forze ar-
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mate e popolazione che la CosHtuzi,one anti~
fascista della Repubblica italiana pone a
base dell'ordinamento militare.

(3 ~ 0699)

PISANÒ. ~ Al Ministro della dife,sa. ~

Premesso:
iQhe è omnai aocertata la presenza, nei

reiparti dell'E,seriCito, di nudei sovveJ:1sivi;

ohe taJi gI'UlPpi a:g1s:cono aLlo \Scoperto,
ers(p~ioando prapagrunda sediziosa, invitando
aLI'iinsiUboJ1diillazione, d1ffondendo materiale
rprqpagalJldistico contro ,le Forze armate e
bell1srugliamdo lOon aittacchi dooigratod i sin~
gOlli u£ficiaJi;

ohe tali g11UiPpi, denOlmiua'ti «rproletari
in divilsa », godono di protezioni e di éllpipog~
gi di ogni 'genere, al punto da potere iillipu~
nemente far mméIJociare, oome èéIJocaduto
a Pis1a, ile famiglie di u£:fidélJli dellla brigata
paracrudrutisti « Folgore »,

,si chiede di cOInoscere quali IProrvvedi..

menti 1mmediati ,si ritiene di adottare perr
tutelare la di~gnità e l'integrità delle Forze
armate.

(3 ~ 0745)

BACCHI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere:
se risponda al vero ahe, a seguito del~

l'entrata in vigore del decJ:1eto del Presiden-
te della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643,
istitutivo dell'imposta comunale sull'irtare-
mento di véIJlore degli immobili, il tributo
venga richiesto, dall'Amministrazione finan-
ziaria, altr,esì alle cooperative costituite ai
sensi del testo unico delle leggi sull'edilizia
econOlmica e :popoLare finanziate con il con-
tributo dello Stato;

se ~ nel caso ~ non ritenga che tale

rkhiesta si fondi su criteri interpretativi in
evidente, netto contrasto con i fini e la par~

;

ticolare costituzione patrimoniale delle coo-
perative del genere, le quali non possono di-
sporre di altri capitali o mezzi finanziari al
di fuori di quelli costituiti dagli alloggi de~
stinati ai soci, sui quali, tra l'altro, per di~
vieto esplicito dell'articolo 27 del decreto
di cui sopra, non potrebbe riversaI'si l' one~
re dell'imposta di cui tratJtasi;

se ~ considerato che detta imposta ri~
sponde all'evidente scopo di colpire even-
tuali arricchimenti realizzati si per 11 decor-
so del tempo e che, per le cooperative edili-
zie a carattere economico~popolare, arricchi~
menti del genere non sono ipotizzabili dato
il carattere esclusivamente mutualistico di
esse ~ non ravvisi la necessità di impartire,
con ogni urgenza, istruzioni interpretative
ai dipendenti uffici, affinchè sia rimosso ~

con la garanzia, ovviamente, dei più rigo~
rosi controlli circa l'effettiva natura dei so~
dalizi da esentare ~ l'assurdo inconvenien~
te che rischia di paralizzare gl,i adempimen~
ti conclusivi delle cooperative, preordinati
alla concreta, attribuzione in proprietà degli
alloggi ai soci.

(3 ~0570)

ENDRICH. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere per quale ragione non
si è ancora proceduto alla valutazione ed alla
liquidazione ~ a favore degli appartenenti
al Corpo degli agenti di custodia ex combat-
tenti ed assimilati ~ dei benefici previsti

dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, ed estesi.
con legge 9 ottobre 1971, n. 824, agli ex
combattenti ed assimilati che pJ:1estano ser-
vizio permanente e continuativo nelle For~
ze armate e nei Corpi di polizia.

(3 ~ 0196)

ENDRICH. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere se non ritenga inade~
guata ed irrisoria, rispetto alla gravosità
de] servizio, la misura della gratifica che
viene corrisposta agli appartenenti al Corpo
degli agenti di custodia che non godono
del riposo settimanaJe.

(3 ~ 0586)

ENDRICH. ~ AllvIinistro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere se gli sia noto che la
gratifica spettante agli agenti di custodia,
in forza dell'articolo 11 della legge 4 agosto
1971, n. 607, è stata determinata in misura
del tutto inadeguata, e se gli risulti che al
personale che presta servizio nelle carceri
giudiziarie di Cagliari la gratifica stessa non
è stata ancora corrisposta per il periodo
successivo al dicembre 1972.

(3 ~ 0733)
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INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

LANFRÈ. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ PremeSlso:

ohe aid um'intel'l'Oigazione :presentaua dal~
l'inteIlPeHam,te, 'Cinca le condizioni di di:s~gia
in aui ve[1sav~a gli 8Jgenti di ,oustodia, il S'O'I:-
1osegretario, anarevaJe Pe[)Jnaoohini, ebbe,
in seduta ,pubblioa alI Senata, a rispandere
(IDe si sarebbe a:l.più presto ipravveduta;

ohe da 'aJ]1ara è traJscarsa OIlTIreun aJI1JJ10;
,cihe non sala ,nulla è stata £atta, ma che

le canrdilZÌ:ani di disagia si sona ulterionrnente
aggravate (gli ageinti di cUistodia ISlvalgona
un ,servizia 'OhremOlda 'Slnervamte; sembra
ohe, ISruUITlargt1niiCO di 13.000 unità, saJ'O 6.000
effettuana servizia di isti1JUta, mentre gli a[-
tri sana adibiti a ma[)JsiOlni [e più Slvadate
pressa Minilsteri, camandi e sedi girudiziarie;
10 stipendia media pelllsiOlIlabilIe si aggira
sulle n.ooo lire mensiH; moltissimi nan UJsru-

fruiscana della liJcenza annuale, mentre la
gi'Ornata settimanale di ripaso viene cam-
pensata oon !'irrisaria aifra di JÌiI'e 800; l'ara-
ria di servizi a si aggira sulle 12~14 ore giar-
naliere) ;

,cihe tale situaziane ha creata uma stata
di irritazione dii££u:sa e di frustrazdane, ta-
glienda,ina/lt1:lfe, date le r~petute prameslse
nOln m~teJ1lute, ogni oredibilità al Gaverna
e Ispi'Digenda, in alcUlni casi, ad azioni di da~
marals'a plfaltesta,

l'iiI1JteIlPe[1ante ahiede quali ,provvedimenti

L' Gaverma intenda adattare, c'On la davuta
urgenza, ande ovviare al iIamentata stata
di co:se.

(2-0191)

ARFÈ, BUCCINI, AVEZZANO COMES,
COLOMBO, TALAMONA, ZUCCALA. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Gli
interpellanti, in rapparta alle vaci, diffuse
da alcuni giarnali, tendenti a cainvalgere il
Partita sacialista italiana in fatti di specu-
laziane sulle impartaziani di carni ~ fatti

aI quali il Partita sacialista è tatalmente
estranea ~ chiedana se il Presidente del
Consiglia dei ministri nan giudichi necessa-
ria che si apra immediatamente un'inchiesta
sulla cansistenza di tali fatti e su tutte le

eventuali respansabilità ad essi cannesse,
in mada che sia fatta piena luce su di esse
e che siana prese le necessarie ed appc:>rtu-
ne misure a tutela dei cansumatari.

(2 -0088)

BASADONNA, PISTOLESE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premessa che, in canseguenza di una da-
'cumentata campagna di stampa, è stata
nuovamente senrsibilizzata la pubblica 'Opi-
nione sulla candizione di grave arretratez-
za e di abbandana dell'aspedale psichia-
trica {{ Leona'rdo Bianchi» di Napali, can
partkalare rigualìda al padigliane ({ Sciu-
ti », nel quale risultana ricavemti 800, dei
3.000 degenti dell'aspedale, in candiziani di
vita ohe 'Offendono la dignità IUmana;

rilevata che la Cammissione di vigilanza
sui manicami ed alienati ha riscantrata in
detta padigliane carenze gravissime nan sa-
la di ordine ambientale, igienica e manuten-
tica, ma anche di natura sanitaria, relative
ad un carretta impiega delle più avanzate
terapie di recupero per un proficua reinse-
rimento dei pazienti nella vita saciale e per
ripartare, can un'adeguata crescita delle di-
missibilità, il numera dei ricoverati nel-
l'ospedale ad un livella accettabile;

cansiderato che l'Amministrazione pro-
vinciale di Napali, fin dal 1968, aveva realiz-
zat~, in lacalità Frullane, in attuaziane di
un piana di decentramenta dell'assistenza
psichiatrica da tempo impastata, una nuava
unità ospedaliera e che, mentre si accinge-
va a trasferirvi un'elevata aliquata di ricave-
rati, l'anzidetta complessa veniva requisito
e destinata al ricavero degli sfallati di Poz-
zuali, colpita da fenomeni di bradisisma,

gli interpellanti chiedona di canascere
quali pravvedimenti eccezianali ed urgenti
il Ministro intenda adattare, d'intesa can
la Regiane Campania e l'Amministraziane
pravinciale di Napali, per eliminare le gra-
vissime carenze lamentate.

(2 - 0095)

La seduta è talta (ore 18,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


